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Il presente contratto si articola in due parti: 
 
PARTE NORMATIVA  

Riguarda tutti gli aspetti normativi definiti in coerenza con le previsioni del CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 

LAVORO - COMPARTO ISTRUZIONE E RICERCA – SEZ. SCUOLA, art. 30 comma 4 lett C) punti c.1, c.5) c.6) c.7) c.8) 
c.9) c.10) c.11). 

 
PARTE ECONOMICA 

Riguarda tutti gli aspetti relativi ai criteri per la ripartizione, l’attribuzione e la determinazione dei compensi 
di cui all’art. 30 comma 4 lett C) punti c.2, c.3, c.4.  
 

TITOLO PRIMO - PARTE NORMATIVA ED ECONOMICA 

CAPO I 
DISPOSIZIONIGENERALI 

Art.1 -Finalità,campodiapplicazione,decorrenzaedurata 
 
IlpresenteContrattoIntegrativoèfinalizzatoalconseguimentodirisultatidiqualità,efficaciaedefficienzanell’eroga
zionedelservizioscolasticomedianteunaorganizzazionedellavorodelpersonaledocenteedATAdell’istituto 
basata sulla partecipazione e sulla valorizzazione delle competenze professionali. La scuola è una comunità 
educante di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, improntata ai valoridemocratici e volta alla crescita 
della persona in tutte le sue dimensioni. In essa, ognuno, con pari dignità enella diversità dei ruoli, opera per 
garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allostudio,losviluppo dellepotenzialità 
diciascuno edilrecuperodelle situazionidisvantaggio. 
Appartengono alla comunità educante il Dirigente Scolastico, il personale docente ed educativo, il Dsga 
edilpersonaleATA,nonchélefamiglie,glialunnieglistudentichepartecipanoallacomunitànell’ambitodegliorgani 
collegialiprevistidalD.Lgs.297/94. 
L’accordointendeincrementarelaqualitàdelservizio,sostenendoiprocessiinnovativiinattoegarantendol’informa
zionepiùampiaedilrispettodeidirittidi tutti ilavoratori dell’istituzione scolastica. 
IlpresenteContrattoIntegrativo,sottoscrittotrailD.S.dell’Istituto Comprensivo di Crosia 
(CS)eladelegazionesindacale,siapplicaatuttoilpersonaledocente edATAin servizionell’Istituto. 
Gli effetti hanno validità con decorrenza dal giorno della sottoscrizione e producono i loro effetti fino 

allastipuladiun nuovo contratto. Il contratto collettivo integrativo hadurata triennale e si riferisce a tutte le 
materie indicate nell’art.30 comma 4 lettera c) del CCNL 2019/21 in coerenza con le scelte operate dal 
Collegio dei Docenti e dal Consiglio d'Istituto all’atto dell’elaborazione del PTOF e a quanto previsto 
dall’art.3, comma 5, del CCNI sulla mobilità. La parte economica ha validità annuale. Resta comunque salva 
la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni legislative e/o contrattuali. 
In caso contrario, conserva la validità fino alla sottoscrizione di un successivo accordo decentrato. 
Restacomunquesalvalapossibilitàdimodifichee/ointegrazioniaseguitodiinnovazionilegislativee/ocontrattuali. 
 

Art. 2 Interpretazione autentica 
 
Il presente contratto integrativo di Istituto il cui valore legale è in riferimento specifico al C.C. ed essendo una 
fonte gerarchicamente inferiore rispetto al CCNL può essere oggetto di interpretazione autentica ai sensi 
dell’art. 49 del d. lgs. n. 165/2001, anche su richiesta di una delle parti, qualora insorgano controversie 
aventi carattere di generalità sulla sua interpretazione.  
 

1. In caso di controversia sull’interpretazione e/o sull’applicazione, le parti si incontrano entro 7 giorni 
dalla richiesta di cui al successivo comma 2 presso la sede della scuola per definire 
consensualmente il significato della clausola contestata. 
 

2. Allo scopo di cui al precedente comma 1, la richiesta deve essere presentata in forma scritta su 

iniziativa di una delle parti contraenti e deve contenere una sintetica descrizione dei fatti e degli 

elementi di diritto sui quali si basa e deve far riferimento a problemi interpretativi ed applicativi di 

rilevanza generale; 
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3. L’eventuale accordo, stipulato entro trenta giorni con le procedure di cui all’art. 47 del d. lgs. n. 

165/2001, sostituisce la clausola in questione sin dall’inizio della vigenza del contratto,tranne i casi in 

cui palesemente si riconosca l’impossibilità dell’applicazione ex tunc della clausola stessa; 

4. Dell’accordo raggiunto sarà data informazione al personale con pubblicazione sulla sezione dell’albo 

sindacale della scuola. 

Art. 3 - Materie di contrattazione, di confronto e d’informazione 
 

La contrattazione integrativa è finalizzata alla stipulazione di contratti che obbligano reciprocamente le parti. 
Le clausole dei contratti sottoscritti possono essere oggetto di successive interpretazioni autentiche, anche a 
richiesta di una delle parti. La procedura di interpretazione autentica si avvia entro sette giorni dalla 
richiesta. Il termine di durata della sessione negoziale di interpretazione autentica è di trenta giorni 
dall’inizio delle trattative. L’eventuale accordo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza 
del contratto integrativo. 
 
Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e la 
relativa certificazione degli oneri sono effettuati dall’organo di controllo competente ai sensi dell’art. 40-bis, 
comma 1, del d. lgs. n.165/2001.  
A tal fine, l'Ipotesi di contratto collettivo integrativo definita dalle parti, corredata dalla relazione illustrativa 
e da quella tecnica, è inviata a tale organo entro dieci giorni dalla sottoscrizione. In caso di rilievi da parte del 
predetto organo, la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni. Trascorsi quindici giorni senza rilievi, 
l’organo  
competente dell’amministrazione può autorizzare il presidente della delegazione trattante di parte pubblica 
alla sottoscrizione del contratto. 
Ai sensi dell’art. 40 bis, comma 2, del d. lgs. n. 165/2001, le amministrazioni ivi previste, conclusa la 
procedura di controllo interno di cui al comma 8, trasmettono  entro dieci giorni l’Ipotesi di contratto 
collettivo integrativo, corredata da una apposita relazione tecnico-finanziaria ed una relazione illustrativa 
certificate dai competenti organi di controllo previsti dal comma 8, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, che ne accertano, congiuntamente, entro trenta giorni dalla data di 
ricevimento, la compatibilità economico-finanziaria. Decorso tale termine, che può essere sospeso in caso di 
richiesta di elementi istruttori, la delegazione di parte pubblica può procedere alla stipula del contratto 
integrativo. Nel caso in cui il riscontro abbia esito negativo, le 
parti riprendono le trattative. 
I contratti collettivi integrativi devono contenere apposite clausole circa tempi, modalità e procedure di 
verifica della loro attuazione. Essi conservano la loro efficacia fino alla stipulazione, presso ciascuna 
amministrazione, dei successivi contratti collettivi integrativi. 
 
 

Sono materia di contrattazione integrativa – Art. 12 

1. La contrattazione collettiva integrativa d’istituto si svolge sulle materie previste dalle norme 
contrattuali di livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative imperative. 

2. La contrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa superiori ai 
fondi a disposizione dell’istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali discordanti non sono efficaci 
e danno luogo all’applicazione della clausola di salvaguardia di cui al successivo art. 33 e più in 
generale all’art. 48, comma 3 del d.lgs. 165/2001. 

3. Costituiscono oggetto del presente contratto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del 
CCNL del comparto istruzione e ricerca 2019-2021 indicate accanto ad ogni voce: 

 

4. I criteri generali per gli interventi rivolti alla prevenzione ed alla sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 
30, c. 4, lett. c1); 
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5. I criteri per la ripartizione delle risorse del fondo per il miglioramento dell’offerta formativa e per la 
determinazione dei compensi (art. 30 c. 4, lett. c2); 

 

6. I criteri per l’attribuzione di compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001 
al personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse relative ai percorsi per le 
competenze  

 
trasversali ed orientamento e di tutte le risorse relative ai progetti nazionali e comunitari, 
eventualmente destinate alla remunerazione del personale (art. 30, c. 4, lett. c3); 

 

7. I criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale, ivi 
compresi quelli riconosciuti al personale dall’art. 1, comma 249 della legge n. 160 del 2019 (art. 30, 
c. 4, lett. c4); 

 

8. I criteri per l’utilizzo dei permessi sindacali ai sensi dell’art. 10 del CCNQ 4/12/2017 e s.m.i. (art. 30, 
c. 4, lett. c5); 

 

9. I criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il 
personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare 
(art. 30, c. 4, lett. c6); 

 

10. I criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto degli 
obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti 
(art. 30, c. 4, lett. c7); 

 

11. I criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da quello di 
servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (diritto alla 
disconnessione) (art. 30, c. 4, lett. c8); 

 

12. I riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei processi di 
informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell’attività scolastica (art. 30, c. 4, 
lett. c9); 

 

13. I criteri di utilizzo delle risorse finanziarie e la determinazione della misura dei compensi di cui al 
decreto del MIM n. 63 del 5 aprile 2023 (art. 30, c. 4, lett. c11); 
 

È, inoltre, oggetto di contrattazione: 
 
 La misura del compenso per gli incarichi specifici conferiti al personale ATA ai sensi dell’art.54 del 

CCNL 2019/21; 
 per il personale docente la determinazione dei compensi, anche stabilita in misura forfettaria, per 

la remunerazione delle ulteriori ore di formazione rispetto a quanto previsto dall’art.44, comma 4, 
del CCNL 2019/21; 

 i criteri di attribuzione dei compensi ai docenti, a tempo determinato e a tempo indeterminato per 
il servizio prestato nelle piccole isole, tenendo conto che, per i docenti titolari di supplenze brevi e 
saltuarie, gli stessi sono determinati in proporzione ai giorni di effettivo servizio (art.1, comma 770, 
L.234/2021); 

 i criteri di attribuzione dei compensi per la valorizzazione della professionalità dei docenti e per la 
continuità didattica e il servizio in zone a rischio spopolamento, povertà socio-economica, culturale 
e dispersione (art.1, comma 592, L.205/2017 e art.10, comma 5, D.L.123/2023); 

 la determinazione dell’indennità di disagio degli assistenti tecnici del primo ciclo (art.77 del CCNL 
2019/21); 

 fatto salve le prerogative dei Dirigenti scolastici e degli Organi Collegiali relative all’assegnazione 
dei docenti alle classi e alle attività, l’assegnazione dei posti dell’istituzione scolastica situati in 
comuni diversi rispetto a quello sede di organico, salvaguardando la continuità didattica e il criterio 
del maggior punteggio nella graduatoria di istituto e le eventuali precedenze previste da specifiche 
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disposizioni di legge (art.3, comma 5, CCNI mobilità 2022/23 – 2024/25). 
 È, infine, oggetto di contrattazione il Protocollo di intesa per la determinazione dei contingenti di 

personale previsti dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle 
procedure di raffreddamento e di conciliazione in caos di sciopero nel comparto Istruzione e 
Ricerca del 2 dicembre 2020 validata dalla Commissione di Garanzia con delibera 303 del 17 
dicembre 2020, nei limiti, con i soggetti e con le modalità ivi previste. 

 
Sono materia di confronto: 
 
Il confronto si avvia mediante la trasmissione alla RSU degli elementi conoscitivi sulle misure da adottare. Il 
confronto è attivato qualora, entro 5 giorni dalla trasmissione delle informazioni, venga richiesto dalla RSU o 
dalle OO.SS. firmatarie del CCNL 2019/21. L’incontro può essere, altresì, proposto dal Dirigente Scolastico 
contestualmente all’invio delle informazioni. 
Il calendario degli incontri di confronto non può protrarsi oltre dieci giorni. Gli incontri si svolgono on line a 
seguito di provvedimenti delle competenti autorità che impediscano lo svolgimento di riunioni in presenza. 
Al di fuori di tali casi la modalità on line può comunque essere adottata previo accordo tra le parti. 
Al termine del confronto viene redatta una sintesi dei lavori, con esplicitazione delle posizioni emerse. 
 

Costituiscono oggetto di confronto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del CCNL del comparto 

istruzione e ricerca 2019-2021 indicate accanto ad ogni voce: 

 

 L’articolazione dell’orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per 
l’individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo per il 
miglioramento dell’offerta formativa (art. 30, c. 9, lett. b1); 
 

 I criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all’interno dell’istituzione scolastica del 
personale docente, educativo ed ATA (art. 30, c. 9, lett. b2); 

 
 I criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento (art. 30, c. 9, lett. b3); 

 
 La promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e individuazione 

delle misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di burn-out (art. 30, c. 9, 
lett. b4); 

 
 I criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto nonché i criteri di 

priorità per l’accesso agli stessi (art. 30, c. 9, lett. b5); 
 

 I criteri per il conferimento degli incarichi al personale ATA (art. 30, c. 9, lett. b6). 

 
 
Sono materia di Informazione: 

L’informazione è disciplinata dall’art. 5 del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2019-2021 al quale si 
rinvia integralmente. 
Costituiscono oggetto di informazione, a livello di istituto, oltre agli esiti del confronto e della 
contrattazione   
integrativa: 
 

 La proposta di formazione delle classi e degli organici (art. 30, c. 10, lett. b1); 
 

 I criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei (art. 30, c. 10, lett. b2); 
 

Il dirigente fornisce l’informazione alla parte sindacale mediante trasmissione in forma scritta di dati ed 
elementi conoscitivi, mettendo a disposizione anche l’eventuale documentazione. 
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Art. 4 - La comunità educante e democratica 
 

1. La scuola è una comunità educante di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, improntata ai valori  
democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa, ognuno, con pari dignità 
e  
nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo  
studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno ed il recupero delle situazioni di svantaggio. 
 
2. Appartengono alla comunità educante il Dirigente Scolastico, il personale docente ed educativo, il DSGA 
ed il  
personale ATA, nonché le famiglie, gli alunni e gli studenti che partecipano alla comunità nell’ambito degli  
organi collegiali previsti dal D.Lgs.297/94. 

 
Art. 5 – Norma di salvaguardia 

 
La contrattazione collettiva integrativa d’istituto si svolge sulle materie previste dalle norme contrattuali di 
livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative imperative. 
La contrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a 
disposizione dell’istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali discordanti non sono efficaci e danno luogo 
all’applicazione della clausola di salvaguardia di cui all’articolo 48, comma 3 del d.lgs. 165/2001. A tal uopo le 
parti si impegnano a riaprire la contrattazione qualora le risorse di cui sopra dovessero modificarsi in 
aumento o in diminuzione nel corso dell’anno, ciò al fine di adeguare la seguente piattaforma economica alla 
nuova situazione riproporzionando la stessa alla variazione realizzata o subita. 

 
 

CAPOII 
Attuazionedellanormativainmateriadisicurezzasullavoro 

 
Art. 6– Campodi applicazione 

 
Il presente capo riguarda l'applicazione del D.lgs. 81/2008 e dell'intera normativa in materia di 
sicurezza.Perquantononespressamenteindicato,si fariferimento alle vigentinormelegislativeecontrattuali. 
I soggetti tutelati sono tutti coloro che nella scuola prestano servizio con rapporto di lavoro a 
tempoindeterminato e a tempo determinato; ad essi sono equiparati tutti gli studenti della scuola per i quali 
iprogrammi e le attività di insegnamento prevedano espressamente la frequenza e l'uso di laboratori 
conpossibile esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici, l'uso di macchine, apparecchi e strumenti di 
lavoro, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali; sono, altresì, da comprendere ai fini della 
gestionedelle ipotetiche emergenze, anche gli studenti presenti a scuola in orario curricolare ed 
extracurriculare periniziativecomplementaripreviste nelPTOF. 
 
Gli studenti non sono numericamente computati nel numero del personale impegnato presso 
l'istituzionescolastica, mentre sono numericamente computati ai fini degli obblighi di legge per la gestione e 
la revisioneannualedelPianod'emergenza. 
Sono parimenti tutelati tutti i soggetti che, avendo a qualsiasi titolo diritto di presenza presso i locali 
dellascuola,sitrovinoall'internodiessa(atitoloesemplificativo:ospiti,ditteincaricate,genitori,fornitori,pubblicoin
generale rappresentanti, utenti, insegnanticorsisti, tirocinanti). 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art.7– Obblighiinmateriadisicurezzadel DirigenteScolastico. 
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Il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, in materia di sicurezza, ha gli obblighi previsti dagli artt. 
17  
e 18 del D.Lgs. 81/08.  

 
In particolare, deve: 
 

1. Adottare misure protettive per i locali, gli strumenti, i materiali, le apparecchiature, i videoterminali;  

 
2. Valutare i rischi esistenti e, conseguentemente, elaborare il documento nel quale sono esplicitati i 

criteri di valutazione seguiti, le misure e i dispositivi di prevenzione adottati, consultando il medico 

competente e il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza; 
3. Designare il personale incaricato di attuare le misure;  

4. Organizzare iniziative di pubblicizzazione e di informazione rivolte agli studenti ed al   personale 

scolastico;  
5. Organizzare attività di formazione del personale sia come aggiornamento periodico che come 

formazione iniziale dei nuovi assunti. I contenuti minimi della formazione sono quelli individuati dal 
DI lavoro/sanità del 16/1/97, richiamato dall’Art. 37, comma 9 del D. Lgs. 81/08. Il calendario degli 

stessi viene portato a conoscenza degli interessati mediante circolare interna;  

 

Art. 8–Serviziodiprevenzioneeprotezione. 
 
Il Servizio di Prevenzione e Protezione è uno strumento con competenze tecniche di ausilio al datore di 
lavoro.  
Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) può essere interno ove disponibile o affidato a 
professionisti esterni.  
In questa istituzione scolastica il servizio di prevenzione e protezione è affidato ad un esperto esterno in 
possesso dei requisiti previsti dal decreto legislativo 81/08.  
Nell’istituzione scolastica il dirigente scolastico/datore di lavoro organizza il servizio di prevenzione e 
protezione designando per tale compito, previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza (RLS), uno o più responsabili in relazione alle dimensioni della scuola (succursali, sezioni staccate, 
plessi ecc..) 
 

1. Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell’istituto che sia disponibile e possieda 
le necessarie competenze ovvero dia disponibilità ad acquisirle.  
 

2. Il DS assicurerà al RLS la formazione prevista dalla normativa vigente.  

3. È fatto obbligo al RLS di partecipare agli incontri sulla sicurezza con il RSPP, con il dirigente e le figure 
sensibili se coinvolte; 
 

4. Il R.L.S.  e il R.S.P.P accedono a tutta la documentazione relativa all’attuazione del T.U. n. 81/2008 e 
successive modificazioni; 

 
5. Il D.S. consulta il R.L.S. e il R.S.P.P ogni qualvolta si renda necessario assumere decisioni in attuazione 

alla normativa in materia di sicurezza. In occasione della consultazione i due responsabili hanno 
facoltà di formulare proposte e opinioni sulle tematiche oggetto della consultazione stessa; la 
consultazione verrà registrata su apposito registro; 

 
6. Il RLS e il RSPP hanno facoltà di accesso in tutti i luoghi di lavoro, dopo averne dato preavviso al D.S. 

7. Il RSPP, dopo le visite di ricognizione, segnala per iscritto al D.S. tutte le situazioni di non conformità 
rilevate; 
 
 
 
 

8. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di ricevere: 
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i. le informazioni e la documentazione relativa alla valutazione dei rischi e alle misure 
di prevenzione; 

ii. le informazioni e la documentazione inerenti alle sostanze e ai preparati pericolosi, 
alle macchine, agli impianti, all'organizzazione del lavoro e agli ambienti di lavoro; 

iii. la certificazione relativa all’idoneità degli edifici, agli infortuni e alle malattie 
professionali nel rispetto della privacy; 

iv. le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza. 
 

9. All’RLS, sono garantite le ore previste per l’espletamento della funzione. 
10. Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza rimane in carica fino a diversa comunicazione della 

RSU. 
 

I responsabili individuati coadiuvano il dirigente scolastico e il RSPP nell’aggiornamento periodico del 
documento di valutazione dei rischi (DVR.). Essi devono disporre dei mezzi e del tempo adeguati allo 
svolgimento dei compiti assegnati e non possono subire pregiudizio a causa dell’attività svolta 
nell’espletamento dell’incarico.  
In ciascuno edificio sono individuati gli addetti al primo soccorso incaricati dell’attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione e lotta antincendio, di evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato, di 
salvataggio di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza.  
E’ stato individuato a tal fine il seguente contingente come da tabella seguente: 
 
 

 Scuola 
dell’Infanzia 

 

 

 

Scuola 
Primaria 

ScuolaSec. 
I Grado 

Addetti SPP 3 3 2 

Preposti 3 3 3 

Addetti primo soccorso 3 6 4 

Addetti antincendio 6 8 4 

Addetti interruzione gas, acqua, energia elettrica, chiamate all’esterno 6 8 4 

Responsabile emergenze 1 1 1 

Responsabile area di raccolta 1 1 1 

 

Alle figure sensibili indicate competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza. 
Durante le attività scolastiche che si svolgono in laboratorio o in palestra, il docente a cui sono affidate    
  le attività e la classe ha tutte le responsabilità che gli derivano dalla funzione di preposto; ha pertanto il   
  compito di vigilare, controllare, segnalare ed adottare, nelle more dell’intervento, tutte le misure    
  preventive che riterrà opportune a garanzia della sicurezza di ciascuno 

A norma delle vigenti disposizioni di legge, è assolutamente vietato a chiunque di fumare all’interno dei 
locali della scuola. Il D.S. e tutto il personale dell’Istituto ha il dovere di fare rispettare tale norma a tutela 
della salute degli alunni e del personale medesimo; 
Il personale tutto ha l’obbligo di collaborare segnalando al RSPP e al RLS eventuali situazioni di potenziale 

pericolo per l’incolumità dei lavoratori e di quanti popolano gli edifici scolastici. Il personale, docente ed ATA, 

in caso di urgenza o in situazioni ritenute di potenziale pericolo per le quali non ci siano disposizioni precise, 

ha l’obbligo di adottare, nelle more della segnalazione scritta al DS, tutti gli accorgimenti volti a tutelare la 

salute e l’incolumità degli alunni e degli operatori scolastici (es. luoghi esterni accidentati, scivolosi, spigoli, 

arredi barcollanti, ecc…) 

L’incarico alle figure sensibili è rinnovato automaticamente sino al determinarsi di situazioni nuove che 

richiedano la revisione degli incarichi stessi. La revoca dell’incarico va motivata e comunicata all’interessato 

nonché al RSPP e al RLS. Gli incaricati devono partecipare a tutte le iniziative di formazione previste dalla 

norma in materia di sicurezza.  

Art. 9 
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 Riunione periodica di prevenzione e protezione dei rischi (D. Lgs. 81/08 Art. 35) 

 
Il Dirigente Scolastico indice, almeno una volta all’anno, una riunione di protezione/prevenzione dai 
rischi, alla quale partecipano lo stesso Dirigente o un suo rappresentante, che la presiede, il RSPP, il 
Medico competente, ove previsto, e il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza. 
 
Nella riunione il Dirigente Scolastico sottopone all’esame dei partecipanti: 
 

 il DVR e il Piano dell’Emergenza; 
 l’idoneità dei mezzi di protezione individuale; 

 i programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della salute.  
 
La riunione di cui al primo comma non ha carattere deliberativo e decisionale, ma solo consultivo. 
Per ogni riunione va redatto un verbale su apposito registro. 
 
Il Dirigente Scolastico deciderà autonomamente se accogliere o meno, in tutto o in parte, i suggerimenti 
scaturiti dalla riunione, assumendosi, in caso di non accoglimento, la responsabilità di tale decisione. 

 

Art. 10 - I programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della salute 

 
Il Dirigente Scolastico realizza attività di formazione e di informazione nei confronti dei dipendenti 
lavoratori e, ove necessario, degli alunni, con i mezzi ritenuti più opportuni. 
L’attività di formazione verso i dipendenti deve prevedere i contenuti minimi previsti dalla norma. 

 

 
Art. 11 - Documento di valutazione dei rischi (DVR) 

 
Il documento è elaborato dal Dirigente scolastico/datore di lavoro in collaborazione con il RSPP e previa 
consultazione del Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS); in caso di sorveglianza sanitaria 
prevista dallo stesso DVR, in collaborazione con il medico competente.  
Il documento viene revisionato annualmente ed ogni qualvolta intervengono consistenti variazione al 
sistema di sicurezza, come già fatto dal RSPP e dal DS è integrato con le misure per il Covid 19. 
 

Art. 12 - Lavoratori sottoposti a sorveglianza sanitaria 
I lavoratori addetti alle attività per le quali i documenti sulla valutazione dei rischi hanno evidenziato un 
rischio per la salute e comunque a valutazione del medico del lavoro sono sottoposti a sorveglianza sanitaria. 
Pertanto il lavoratore sarà sottoposto periodicamente a visita effettuata dal medico competente.  
I lavoratori fragili si fanno parte diligente per la sorveglianza sanitaria così come previsto dall’art.84 del DL 
34/2020. Il datore di lavoro assicura “la sorveglianza sanitaria eccezionale dei lavoratori maggiormente 

esposti a rischio di contagio”.  

 
Art. 13 - Rapporti con gli enti locali proprietari 

 
Per gli interventi di tipo strutturale ed impiantistico riguardanti l’edificio scolastico deve essere rivolta 
richiesta formale di adempimento al Comune di Crosia (CS). 
In caso di pericolo grave ed imminente il Dirigente Scolastico adotta i provvedimenti contingenti necessari 
informandone tempestivamente l’Ente locale.  
L’Ente locale con tale richiesta formale diventa responsabile ai fini della sicurezza nei termini di legge.  
L’art. 18, comma 3, del Dlgs 81/08 ne definisce puntualmente gli oneri di fornitura e manutenzione in capo 
agli enti locali proprietari.  
 

 
 

 
CAPO III 
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Icriterielemodalitàdiapplicazionedeidirittisindacali,nonchéladeterminazionedeic
ontingentidipersonaleprevistidallaL.146/90 

 
Art. 14 – Bachecasindacalee documentazione 

 
La bacheca sindacale è presente nella sede centrale e sul sito è presente la Sezione “BACHECA SINDACALE”. 
I componenti la RSU e qualsiasi rappresentante delle OO.SS. hanno diritto di “affiggere” nella bacheca, sotto 
la propria responsabilità, materiale sindacale e di interesse politico/sindacale. 
Stampati e documenti possono essere inviati alla scuola per “l’affissione” nella bacheca sindacale on line 
(leggi sezione Albo Sindacale). 
La RSU ha diritto di affiggere o pubblicare, nelle suddette bacheche, materiale di interesse sindacale e del 
lavoro, in conformità alla legge sulla stampa e senza preventiva autorizzazione del Dirigente scolastico ai 
sensi dell’art.5 del CCNQ 4/12/2017 sulle prerogative sindacali. Anche la sostituzione ed eliminazione del 
materiale esposto è di esclusiva competenza della RSU. 
Il Dirigente Scolastico assicura la tempestiva trasmissione alla RSU del materiale a loro indirizzato ed inviato 
per posta, per e-mail, ecc. 
Stampati e documenti da esporre nelle bacheche possono essere inviati anche direttamente dalle OO.SS. di 

livello provinciale e/o regionale e/o nazionale e affissi o pubblicati nella specifica bacheca sindacale. 
 
Ogni documento affisso alla bacheca deve essere chiaramente firmato dalla   persona che lo affigge, ai fini 
dell’assunzione della responsabilità legale. 
Il dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le notizie di natura 
sindacale provenienti dall'esterno. 
 

Art. 15-Permessisindacali 
 

Per lo svolgimento delle proprie funzioni sindacali, sia di scuola sia esterne, la RSU si avvale di permessi 
sindacali, nei limiti complessivi individuali e con le modalità previste dalla normativa vigente e 
segnatamente dagli artt.10 e 16 del CCNQ del 7 agosto 1998 e dagli artt.10 e 18 del CCNQ 04/12/2017 
CCNL. 
 
Il contingente dei permessi di spettanza alla RSU è gestito autonomamente dalla RSU nel rispetto del 
tettomassimo attribuito, che si calcola moltiplicando 25 minuti e 30 secondi per il numero di dipendenti a 
tempoindeterminato. 
 
All’inizio dell’anno scolastico, il dirigente provvede al calcolo del monte ore spettante ed alla relativa 
comunicazione alla RSU. 
I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al dirigente con 
almeno cinque giorni di anticipo. 
 

Ai membri della RSU e delle OO.SS. è consentito di comunicare con il personale per motivi di carattere 
sindacale, purché non sia pregiudicata la normale attività lavorativa e, comunque nel corso dell’ordinario 
orario di apertura dell’istituto.  
 
La comunicazione interna può avvenire brevemente per via orale o mediante scritti e stampati. 
Per le comunicazioni esterne, per l’informazione e per l’attività sindacale in generale è consentito l’uso 
gratuito degli audiovisivi nonché della rete informatica, telematica e della posta elettronica. 
Ai membri della RSU firmatarie del contratto è consentito l’uso di un locale per lo svolgimento di piccole 
riunioni  
con i lavoratori nell’ambito dell’attività sindacale. 

 
Alla RSU, previa richiesta, è consentito l’uso gratuito del telefono fisso, della fotocopiatrice, nonché l’uso 
del personal computer con accesso ad Internet oltre che di tutti gli strumenti ed attrezzature presenti 
nella scuola, senza per questo impedire il regolare svolgimento delle attività scolastiche. 

 

Art. 16 - Trasparenza amministrativa 
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Copia dei prospetti relativi alla ripartizione ed attribuzione del F.I.S. viene consegnata alla RSU, nell’ambito 
dei diritti all’informazione ai sensi dell’art.5 CCNL 2019/21. Sarà compito e responsabilità della RSU 
medesima curarne l’eventuale diffusione, nel rispetto della tutela dellariservatezza. 

 
Art. 17-Patrocinioedirittodiaccesso agli atti 

 
La RSU ed i sindacati territoriali, fatte salve le norme vigenti in materia di riservatezza, su delega degli 
interessati da acquisire agli atti della scuola, hanno diritto di accesso agli atti in ogni fase dei procedimenti 
che riguardano il personale coinvolto.  
La RSU e i Sindacati territoriali hanno diritto di accesso agli atti della scuola sulle materie di 
informazionepreventivae successiva. 
Ilrilasciodicopiadegliattiavviene,dinorma,entrocinquegiornidallarichiesta. 
 

Art. 18-Assembleesindacali 
 

La RSU, congiuntamente, può indire assemblee sindacali in orario di lavoro e fuori orario di lavoro. Le 
assemblee possono, altresì, essere indette dalla RSU, congiuntamente con una o più organizzazioni 
sindacali rappresentative del comparto, ai sensi dell’art.4 del CCNQ 04/12/2017 e dell’articolo 31 del CCNL 
2019/21, ovvero a una o più  
organizzazioni sindacali rappresentative del comparto. 
Ciascuna assemblea può avere la durata massima di due ore se si svolge a livello di singola istituzione 
scolastica; se l’assemblea ha carattere provinciale secondo le indicazioni del relativo contratto Regionale. 
Le assemblee sindacali possono svolgersi con modalità a distanza. 

La convocazione dell’assemblea contenente la durata, la sede e l’ordine del giorno è resa nota almeno 6 
giorni prima, con comunicazione scritta al Dirigente Scolastico. 
Qualora le assemblee si svolgano fuori orario di servizio o di lezione, il termine di 6 giorni può essere 
ridotto a 4 giorni. 

La comunicazione, relativa all’indizione dell’assemblea, deve essere trasmessa dal Dirigente Scolastico a 
tutto il personale interessato mediante affissione all’albo fisico o telematico nello stesso giorno in cui è 
pervenuta, per consentire a tutti di esprimere la propria adesione. 
Le assemblee dei docenti coincidenti con l’orario di lezione devono essere svolte all’inizio o alla fine delle 
attività didattiche giornaliere.  

Le assemblee del personale ATA possono essere indette in orario non coincidente con quello delle 
assemblee del personale docente, comprese le ore intermedie del servizio scolastico. 

È obbligo del personale dichiarare la propria intenzione di partecipazione all'assemblea sindacale se 
svolta nel proprio orario di servizio. La circolare relativa alla segnalazione della partecipazione individuale 
all’assemblea deve rimanere disponibile, di norma, per almeno 5 giorni al fine di consentire la presa 
visione da parte di tutti gli interessati. La mancata firma entro il termine stabilito nella circolare verrà 
interpretata come non adesione all'assemblea e quindi il personale sarà considerato regolarmente in 
servizio. La dichiarazione è irrevocabile. 
In caso di assemblea sindacale, nei plessi e nelle sezioni staccate le lezioni termineranno in tempo utile per 
consentire il raggiungimento della sede dove si svolge l’assemblea. 
Nelle assemblee in cui è coinvolto anche il personale ATA, se l’adesione è totale, il D.S. e la RSU, verificando 
prioritariamente la disponibilità dei singoli, stabiliscono i nominativi di quanti sono tenuti ad assicurare i 
servizi essenziali (vigilanza all’ingresso principale della scuola; servizio al centralino telefonico; eventuali altre 
attività che non possono essere interrotte per la durata dell’assemblea). 
 

Art. 19-Modalitàdiconvocazionedelleassembleesindacali 
 
La convocazione dell’assemblea contenente la durata, la sede e l’ordine del giorno è resa nota almeno 10 
giorni prima, concomunicazionescritta alDirigente Scolastico. 
Qualora le assemblee si svolgano fuori orario di servizio o di lezione, il termine di dieci giorni può 
essereridottoa quattro giorni. 
 
La comunicazione, relativa all’indizione dell’assemblea, deve essere trasmessa dal Dirigente Scolastico 
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atuttoilpersonaleinteressatoentroilgiornosuccessivoa quello 
incuièpervenuta,perconsentireatuttidiesprimerelapropriaadesione. 
Le assemblee dei docenti coincidenti con l’orario di lezione devono essere svolte all’inizio o alla fine 
delleattività didattichegiornaliereeprecisamentedalleore8.00 alleore 10.00 oppuredalleore 14.35alle ore 
16.35. 
LeassembleedelpersonaleATApossonoessereindetteinorariononcoincidenteconquellodelleassembleedel 
personale docente. 
E' obbligo del personale dichiarare la propria partecipazione all'assemblea sindacale svolta in orario di 
servizio. La circolare relativa alla segnalazione della partecipazione individuale all’assemblea deve rimanere 
disponibile, di norma, per almeno due giorni al fine di consentire la presa visione da parte di tutti gli 
interessati. La mancata firma entro il termine stabilito nella circolare verrà interpretata come non adesione 
all'assemblea e quindi il personale sarà considerato in servizio con gli alunni nelle classi. La dichiarazione 
èirrevocabile. 
 
 

Art. 20- Svolgimentodelleassembleesindacali 
 

IIDirigenteScolastico,perleassembleeincuiècoinvoltoilpersonaledocente,sospendeleattivitàdidattichedelle 
soleclassiicuidocentihannodichiarato di partecipare all'assemblea. 
Nonpossonoesseresvolteassemblee 
sindacaliinoreconcomitanticonlosvolgimentodegliesamiedegliscrutinifinali. 
NelleassembleeincuiècoinvoltoancheilpersonaleATA,sel'adesioneètotaleperquest’ultimoenonperi docenti, 
siassicuranoiserviziessenzialicome segue: 
 

 Selelezionisonosospeseintutteleclassisiprevedelapermanenza in servizio solodiuna unitàdi  
collaboratorescolasticonella sede,nessuno neglialtriplessi; 
 

 Se non vi è sospensione delle lezioni in tutte le classi si prevede la permanenza in servizio di una 
unitàdiassistenteamministrativoinsedeedialmeno duecollaboratoriscolasticiinsedeediuno o 
duecollaboratoriinciascunodeglialtri plessi, in funzione delle classi e degli alunni presenti,pergarantire 
lavigilanza agliingressi. 

 
Il Dirigente Scolastico nell’individuazione del personale obbligato al servizio verifica prioritariamente 
ladisponibilitàdeisingoli;incasocontrariosiprocedealsorteggio,seguendocomunqueilcriteriodellarotazione 
nel corso dell’annoscolastico. 
 

Art. 21-Sistemadellerelazionisindacali diistituto 
 
Il sistema delle relazioni sindacali è lo strumento per costruire relazioni stabili tra l’Amministrazione ed 
isoggetti sindacali firmatari del CCNL 2019/21,improntate alla partecipazione attiva e consapevole, alla 
correttezza e trasparenza dei comportamenti, al dialogo costruttivo, 
allareciprocaconsiderazionedeirispettividirittiedobblighi, nonché alla prevenzione ed alla risoluzione dei 
conflitti. 
La partecipazione è finalizzata ad instaurare forme costruttive di dialogo tra le parti, su atti e decisioni 
divalenza generale, in materia di organizzazione o aventi riflessi sul rapporto di lavoro ovvero a 
garantireadeguatidirittidiinformazione suglistessi. 
 

Il sistema delle relazioni sindacali di istituto, a norma dell’art.30 del CCNL 2019/21prevede i seguentiistituti: 
 

a) Contrattazione integrativa (art.30, comma 4, lettera c); 
b) Confronto (art.30, comma 9, lettera b); 
c) Informazione (art.30, comma 10, lettera b). 

 
Le stesse sono state esplicitate nel CAPO I del presente TITOLO. 
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IlDirigenteScolasticoprovvedeaconvocarelaRSUeleOrganizzazioniSindacalifirmatariedelCCNL2019/21conun 
preavvisodialmenocinque giorni. 
 
Gli incontri sono convocatidi intesatrailDSela RSU.  
IlDirigenteScolasticoelaRSUpossonochiedereilrinviodellatrattativaconl'obbligodiaggiornarlanelpiùbrevetemp
opossibile,qualoranelcorsodellacontrattazioneemergalanecessitàdiapprofondimentodelle materie oggetto di 
contrattazione. 
Iltestodefinitivodell’accordovienepubblicatosulsitodell’istituzionescolastica. Le parti, comunque, hanno 
facoltà, all’atto della sottoscrizione, di apporre dichiarazioni a verbale,chesono 
daritenersipartiintegrantideltestocontrattuale. 
 

Art. 22-Incontrodiinizioanno conil personale ATA 
 

Ai sensi dell’art.63 comma 1 del CCNL 2019/21 “All’inizio dell’anno scolastico, il DSGA formula una proposta di 

piano delle attività inerente alla materia del presente articolo, in uno specifico incontro con il personale ATA. Il 
personale ATA, individuato dal dirigente scolastico anche sulla base delle proposte formulate nel suddetto 
incontro, partecipa ai lavori delle commissioni o dei comitati per le visite ed i viaggi di istruzione, per l’assistenza 
agli alunni con disabilità, per la sicurezza, nonché all'elaborazione del PEI ai sensi dell'articolo 7, comma 2, 
lettera a) del D.lgs. n. 66 del 2017”. 

 
 
Contestualmente alla definizione del piano dell'offerta formativa da parte degli organi collegiali e 
precedentemente al confronto con la R.S.U.  e le OO.SS. il dirigente scolastico e il direttore dei S.G.A.   
convocano la riunione programmatica d'inizio anno per conoscere proposte e pareri e la disponibilità del 
personale finalizzata al garantire equi carichi di lavoro per tutti (predisposti dal D.S.G.A.) e consegnato con 
apposito decreto di incarico/assegnazione in merito a:  
 

 Organizzazione e funzionamento dei servizi scolastici;  
 Criteri per la distribuzione dei carichi di lavoro;  
 Articolazione dell'orario di lavoro: flessibilità, turnazioni, orario plurisettimanale;  
 Utilizzazione del personale;  
 Individuazione delle attività aggiuntive da retribuire con il fondo per il miglioramento dell'offerta 

formativa;  
 Effettuazione delle prestazioni aggiuntive;  
 Individuazione delle chiusure prefestive della scuola nei periodi d’interruzione delle attività 

didattiche e criteri per il recupero delle ore non lavorate.  
 
II direttore dei servizi generali e amministrativi formula quindi una proposta di piano delle attività ela 
sottopone al dirigente scolastico per la sua formale adozione. 
 
 

Art. 23–UtilizzodelpersonaleATAnelcasodielezioni(politiche/amministrative/europee) 
 
Nelcasoincuisingoliplessidell’istitutosianosededielezioni,ilpersonaleiviimpiegatopotràassolvereaipropriobblig
hi diservizio anche in altre sedi della medesima scuola ove vi sia necessità. 
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CAPO IV 
Determinazione dei contingenti di personale previsti dall’accordo sulle norme di 
garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e di 
conciliazione in caso di sciopero nel comparto Istruzione e Ricerca del 2 dicembre 
2020 

 
(Art.30, comma 5 del CCNL 2019/2021) 

 

Art. 24-Serviziessenzialida garantire incasodi sciopero 
 
Il lavoratore che intende partecipare ad uno sciopero puòfornire in merito comunicazione volontaria 
alDirigentenelle forme e conlemodalità dallo stesso predisposte. 
I serviziminimidagarantiredurantegliscioperisonocontenutinell’allegatoalCCNL1998/2001sottoscritto il 
29/05/1999 in attuazione della L. 146/90 e della L.83/2000PROTOCOLLO DI INTESA previsto dall’art. 3, 
comma 2, dell’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle procedure di 
raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero. Il personale ATA dovrà garantire ilserviziosoloin presenza 
di prestazioni indispensabili che coincidono con i seguenti servizi: 
 

 A - Attività, dirette e strumentali, riguardanti lo svolgimento degli scrutini finali, degli esami  
finali nonché degli esami di idoneità;  
 

 B- Vigilanza sui minori durante i servizi di refezione, ove funzionanti, nei casi in cui non sia possibile  
                    una adeguata sostituzione del servizio;  

 
 C - Adempimenti necessari per assicurare il pagamento degli stipendi e delle pensioni per il periodo  

      di tempo strettamente necessario in base alla organizzazione della scuola, ivi compreso il  
      versamento dei contributi previdenziali ed i connessi adempimenti. 

 
 

Art.25– Contingenti di personale per garantire le prestazioni indispensabili 
 
Al fine di garantire le prestazioni indispensabili di cui al precedente articolo sono individuati i seguenti 
contingenti di personale: 
 
per le attività di cui al punto a) 

 nr. 02 assistenti amministrativi; 

 Nr. 01 collaboratore scolastico per Plesso, per l’uso dei locali interessati, per l’apertura e 
chiusuradella scuola e per la vigilanza sull’ingresso principale. 

per le attività di cui al punto b): 

 nr. 01 collaboratore scolastico per plesso; 
 
per le attività di cui al punto c): 

 Direttore dei servizi generali ed amministrativi o suo sostituto;  

 Nr 2 assistenti amministrativi. 
 
 
 

Art. 26– Operazioni di scrutinio ed esami finali – limite ore individuali 
 

In considerazione della peculiarità dei servizi resi nel settore scolastico, i tempi e la durata delle azioni di 
sciopero nell’Istituzione scolastica coincidenti con le operazioni di scrutinio sono così disciplinate: 
 

 Gli scioperi proclamati e concomitanti con le giornate nelle quali è prevista l'effettuazione degli 
scrutini non finali non devono comunque comportare un differimento della conclusione delle  
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operazioni di detti scrutini superiore a cinque giorni rispetto alle scadenze fissate dal calendario  
scolastico;  

 
 Gli scioperi proclamati e concomitanti con le giornate nelle quali è prevista l'effettuazione degli 

scrutini  finali  non  devono differirne  la  conclusione  nei  soli  casi  in  cui  il  compimento 
dell'attività valutativa sia  propedeutico  allo  svolgimento  degli esami conclusivi  dei  cicli  di  
istruzione;  negli  altri  casi,  i predetti scioperi non  devono  comunque  comportare  un  differimento 
delle operazioni di scrutinio superiore a cinque giorni rispetto alla scadenza programmata della 
conclusione. 

 
Ai sensi dell’art.10, comma 6, lettera a) dell’Accordo Nazionale gli scioperi non potranno superare, nell’anno 
scolastico, il limite di 40 ore individuali (8 giorni) nelle scuole dell’infanzia e primaria e il limite di 60 ore 
individuali (12 giorni) nella scuola secondaria di I e di II grado, garantendo comunque, da parte del singolo 
docente, l’erogazione di un monte ore non inferiore al 90% dell’orario complessivo di ciascuna classe. 
 

 

Art. 27– Criteri di individuazione del personale 
I criteri di individuazione del personale necessario a garantire le prestazioni indispensabili sono i  
seguenti: 
 

 Volontarietà;  
 Rotazione a partire dall’ultima posizione nella graduatoria interna di istituto; 

 Competenza specifica. 
 

 

Art. 28– Comunicazione del personale in occasione dello sciopero 
 
In occasione dello sciopero, il Dirigente scolastico invita in forma scritta (o per e-mail) tramite pubblicazione 
susito web il personale a comunicare, sempre in forma scritta,(attraverso l’apposita applicazione nell’area 
riservata del sito) entro il quinto giorno dalla comunicazione della proclamazione dello sciopero, la propria 
intenzione di aderire, non aderire o di non aver maturato ancora la propria decisione al riguardo.  
Il dirigente scolastico, in occasione di ciascuno sciopero, individua, anche sulla base della comunicazione resa 
dal personale, i nominativi del personale in servizio presso l’istituzione scolastica/educativa da includere nei  
 
contingenti minimi, tenuto alle prestazioni indispensabili per garantire la continuità delle stesse.   
I nominativi inclusi nei contingenti sono comunicati ai singoli interessati cinque giorni prima 
dell’effettuazione dello  
sciopero. Il soggetto individuato ha il diritto di ribadire, entro il giorno successivo alla ricezione della predetta 
comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero già manifestata, chiedendo la conseguente sostituzione 
che è accordata solo nel caso sia possibile. L’eventuale sostituzione è comunicata agli interessati entro le 
successive 24 ore.  
I dati relativi all’adesione allo sciopero dopo la sua effettuazione saranno resi pubblici sul sito web 
dell’istituzione scolastica; sarà inoltre comunicata al Ministero dell’Istruzione la chiusura totale o parziale 
dell’istituzione scolastica, qualora avvenuta, espressa in numeri relativi ai plessi e alle classi. 
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CAPOV 
I criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata ein 

uscita per il personale ATA, al fine di conseguire una maggiore 
conciliazionetravitalavorativaevitafamiliare 

 

Art. 29Riunione programmatica d’inizio anno del personale ATA 
 

Contestualmente alla definizione del piano dell'offerta formativa da parte degli organi collegiali e 
precedentemente al confronto con la R.S.U.  e le OO.SS. il dirigente scolastico e il direttore dei S.G.A.   
convocano la riunione programmatica d'inizio anno per conoscere proposte e pareri e la disponibilità del 
personale finalizzata al garantire equi carichi di lavoro per tutti (predisposti dal D.S.G.A.) e consegnato con 
apposito dispositivo di incarico/assegnazione in merito a: 
 

 Organizzazione e funzionamento dei servizi scolastici;  

 Criteri per la distribuzione dei carichi di lavoro;  

 Articolazione dell'orario di lavoro: flessibilità, turnazioni, orario plurisettimanale;  

 Utilizzazione del personale;  

 Individuazione delle attività aggiuntive da retribuire con il fondo per il miglioramento dell'offerta 
formativa;  

 Effettuazione delle prestazioni aggiuntive;  

 Individuazione delle chiusure prefestive della scuola nei periodi d’interruzione delle attività didattiche e 
criteri per il recupero delle ore non lavorate.  

Della riunione il DSGA redige apposito verbale. 
II direttore dei servizi generali e amministrativi formula quindi una proposta di piano delle attività e la 
sottopone al dirigente scolastico per la sua formale adozione. 
 

 
Art. 30-  Orario flessibile 

 
Una volta stabilito l'orario di serviziodell'istituzione scolastica, nell'ambito della programmazione iniziale é  
possibile adottare  l'orario  flessibile  di  lavoro. Oltre alle modalità previste per legge e dai contratti nazionali 
in vigenza, potranno essere prese in considerazione, durante l’anno scolastico, altre richieste di 
organizzazione flessibile del lavoro, compatibilmente con le necessità dell'istituzione scolastica e delle 
esigenze prospettate dal restante personale e nei limiti del precedente art. 39. La flessibilità organizzativa 
oraria da un lato riconosce vantaggi al lavoratore, garantendone un maggior equilibrio psico-fisico, 
migliorandone la prestazione; dall’altro potrebbe cagionare un maggior carico di lavoro per gli altri 
lavoratori, con questi ultimi, quando necessario, saranno concordati turni di recupero o compensazioni 
economiche.La flessibilità orario potrà essere utilizzata anche per rimodulare il servizio onde fronteggiare il 
divieto di nomina disposto dell’art. 1 comma 332 della legge 190/2014. 
 
Per tali ragioni la flessibilità si caratterizza per: 
 

 La rimodulazione dell’orario giornaliero e settimanale dei turni di lavoro; 
 

 Lo scambio dei reparti/plessi per la copertura del personale assente con la cura dei servizi necessari 

a garantire il servizio senza oneri per l’Amministrazione. 
 

 Maggior carico di lavoro dovuto alla sostituzione dei colleghi assenti nello stesso reparto; 
 

 Sono consentiti per soddisfare particolari necessità di servizio o personali, previa formale 
autorizzazione del DSGA, accordi tra il personale per modifiche i turni ordinari di lavoro.  
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Le suddette attività di flessibilità, se generano intensificazione dell’attività lavorativa, se concordate 
sonoriconosciute come attività da incentivare con le risorse del fondo dell’istituto o con recuperi nel periodo 
estivo e durante i periodi di sospensione delle attività didattiche. I lavoratori che si trovino in particolari 
situazioni familiari e/o personali, e che ne facciano richiesta, vanno favoriti nell'utilizzo dell'orario flessibile, 
compatibilmente con le esigenze di servizio. 
 

Art. 31 - Orario plurisettimanale 
 
In coincidenza di periodi di particolare intensitàdel lavoro oppure al fine di una diversa, più razionale ed 
efficace utilizzazione del personale è possibile una programmazione plurisettimanale dell'orario di servizio 
tale modalità organizzativa può attuarsi sulla base delle accertate disponibilità del personale interessato. 
Le ore di lavoro prestate in eccedenza rispetto all'orario d'obbligo, cumulate anche in modo da coprire una o 
più giornate lavorative, in luogo della retribuzione possono essere recuperate, su richiesta del dipendente  
e compatibilmente con le esigenze di servizio, soprattutto nei periodi di sospensione delle attività didattiche 
e comunque non oltre il termine di scadenza del contratto di lavoro per il personale assunto a tempo  
determinatoe  il  termine  dell'anno  scolastico  per  il  personale  assunto  a  tempo indeterminato.  
 

Art. 32 - Orario di lavoro del personale assunto con contratto a tempo determinato 
 

II personale assunto con contratto a tempo determinato è tenuto a prestare l’orario di lavoro programmato 
per il titolare assente. In caso di supplenze brevi di pochi giorni ci si atterrà all’orario di lavoro in modo da 
rispettare i carichi settimanali previsti dal CCNL scuola. II Dirigente scolastico, sentito il direttore dei servizi 
generali eamministrativi  può  autorizzare,  su richiesta  dell'interessato  e  compatibilmente  con  le  
esigenze  di  servizio,  un  orario  di  lavoro  diverso  da quello programmato per il personale assente,  a 
condizione che questo non comporti disagi per l’organizzazione del servizio scolastico. 
Anche a tale personale sono riconosciuti, in base alla disponibilità espressa, compensi per lo svolgimento di 
attività aggiuntive e di flessibilità, gli straordinari e le ferie dovranno essere preventivamente concordate nei 
termini e nei modi. 

 
Art. 33 - Chiusura prefestiva 

 
Nei periodi d’interruzione delle attività didattiche e nel rispetto delle attività programmate dagli organi 
collegiali è possibile la chiusura nelle giornate prefestive ed interfestive.  
Tale chiusura, di cui deve essere data informativa al personale, è disposta dal Dirigente scolastico quando lo 
richiede più del 50% del personale ATA in servizio. 
II personale che non intende recuperare le ore di servizio non prestate con rientri pomeridiani, può chiedere 
di conteggiare, a compensazione: 
 

 Sostituzione di colleghi assenti; 
 Giornate di ferie o festività soppresse;  
 Ore di lavoro straordinario non retribuite;  
 Ore prestate in più nell’ambito dell’organizzazione flessibile del lavoro;  
 Ore per la partecipazione a corsi di aggiornamento fuori dal proprio orario di servizio.  

 
Spetta al direttore dei servizi generali e amministrativi organizzare, in relazione alle esigenze della scuola, il  
recupero delle ore di lavoro non prestate.  
In assenza di esplicita richiesta da parte del dipendente e nell’incertezza, saranno conteggiate come ferie. 
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CAPOVI 
 

Ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto degli 

obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il piano nazionale di 

formazione dei docenti 
(art.30 comma 4 lettera C7 CCNL Scuola 2019/2021 con le prerogative di cui all’art. 8 comma 6) 

 

Art. 34- La pianificazione della formazione di istituto 
 
Ai sensi del comma 124 art.1 Legge 107/2015 la formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, 
permanente e strutturale, è coerente con il piano triennale dell’offerta formativa e con i risultati emersi dal 
piano di miglioramento della scuola ed è fondata sulle priorità indicate nel Piano nazionale di formazione. 
Il collegio dei docenti definisce annualmente il piano di formazione dei docenti, che è inserito nel PTOF.  
Il DSGA definisce il piano di formazione del personale ATA. 
 

Art. 35- La formazione d’ambito 
 
L’Istituto aderisce alle reti d’ambito sulla formazione secondo quanto deliberato dal Collegio dei docenti e 
dal  
Consiglio di Istituto. L’Istituto contribuisce alla programmazione e alla strutturazione del Piano Formativo 
d’ambito mediante la partecipazione diretta del dirigente e delle figure di sistema alle riunioni promosse 
dalla scuola capofila, durante le quali sono presentate le istanze formative dell’istituto scolastico. 
 

Art. 36- Risorse economiche per la formazione 
 
Nei limiti delle disponibilità di bilancio è auspicabile che sia destinata una parte delle risorse finanziarie non 
finalizzate a particolari scopi formativi che coinvolgono trasversalmente tutto il personale su tematiche di 
interesse generale quali, ad esempio, la sicurezza nei luoghi di lavoro.  
Le somme assegnate alla scuola e finalizzate alla formazione in servizio sono destinate in rapporto alle 
necessità dei diversi settori.  
 
A tal fine si individuano tre macro settori: 
 

 Amministrazione e contabilità – 25% 

 Supporto alla didattica, pulizia e igiene – 25% 

 Didattica – 50% 
 
 
Non ritenendo significativa la distribuzione in proporzione al numero dei lavoratori per i tre macro settori, si 
ritiene utile prevedere una suddivisione che dia preminenza all’attività didattica. 
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CAPOVII 
 

Criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in 

orariodiverso da quello di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra 

vitalavorativae vitafamiliare (dirittoalladisconnessione) 
 

Art.37 - Criteri di applicazione 

1. Tenuto conto di quanto stabilito dal CCNL 2019/21 all’art.30, comma 4 punto c8) e delle esigenze di 
funzionamento dell’istituto si individuano le seguenti modalità di applicazione. 

2. Individuazione degli strumenti utilizzabili 

L’istituzione scolastica, per motivi comprovati di urgenza, può comunicare con il proprio personale 

per via mail e telefonica. 

3. Figure autorizzate ad utilizzare tali strumenti 

Si concorda che gli assistenti amministrativi Alfredo Arnone per i docenti e Maria Volpentesta per 

il personale ATApossono utilizzare lo strumento di comunicazione telefono e posta elettronicaper 

inviare comunicazioni al personale ATA. 

4. Orari cui far ricorso a tali strumenti per contattare il personale 

Le figure indicate al punto 3 possono utilizzare gli strumenti informatici individuati nelle seguenti 

fasce orarie (tra l’orario di apertura - chiusura della scuola) escludendo la possibilità di ricorso a 

tali strumenti nei giorni festivi e nelle ore notturne. 

 

5. nel caso in cui il personale debba essere contattato per motivi d’urgenza, la comunicazione non potrà 
avvenire comunque prima delle ore 8:00 e non dopo le ore 20:00; nulla può essere imputatoal 
personale nel caso in cui la comunicazione non avvenga in tale finestra di orario; 

 

6. Le riunioni degli Organi Collegiali, secondo il piano delle attività già deliberato, potranno essere 
convocate non oltre le ore 18:00 dei giorni dal lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza; 

 

Il personale ATA impiegato in modalità agile rispetta il proprio orario di servizio, come previsto 

dall’annuale piano delle attività del personale ATA. 

 

Art.38 - Adozione provvedimenti 
1. Le conseguenze riferibili ai nuovi processi di innovazione richiedono al personale ATA una 

preparazione ed una disponibilità sempre più qualificata per poter adempiere ai nuovi compiti. 
2. Le attività che rientrano nella categoria dei nuovi processi di innovazione possono ricondursi a : 

 Esecuzione dei progetti comunitari (PON-PNRR); 
 Adempimenti relativi agli obblighi di legge (es. vaccini); 
 Assistenza all’utenza per le iscrizioni on line degli alunni; 
 Supporto informatico ai docenti in occasione degli Esami di Stato; 

 Altri progetti, eventualmente deliberati nel PTOF, che richiedono il ricorso a 
strumenti o tecnologie innovative; 

3. Il personale incaricato di tali attività potrà essere autorizzato, di volta in volta, a modificare, 
secondo proprie richieste e compatibilmente con le esigenze di servizio, il proprio orario, 
mantenendo il diritto alla retribuzione eventualmente a carico dei progetti. 

4. Al personale coinvolto nelle attività sopra indicate dovrà essere garantita una adeguata attività 
formativa che consenta un efficace svolgimento delle mansioni assegnate. 

 
Art. 39 - Tipologia e modalità di comunicazione 

 
Gli strumenti elettronici per la comunicazione si distinguono in strumenti sincroni e asincroni. I primi, a 
differenza dei secondi, richiedono che entrambi i terminali della comunicazione (trasmittente e ricevente) 
siano connessi perché si abbia comunicazione. 
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La comunicazione telefonica tradizionale richiede la connessione tra chi trasmette e chi riceve. 
La messaggistica (whatsapp, mail, messenger) può avvenire anche se una delle due parti non è connessa, in 
questo caso chi riceve decide tempi e modalità di consultazione dei messaggi ricevuti. 
 
 

Art. 40 - Modalità e tempi di convocazione e delle comunicazioni ufficiali. 
 
Le convocazioni ufficiali degli organi collegiali, degli incontri scuola famiglia, degli organi tecnici devono 
avvenire con comunicazione scritta, pubblicata nel sito web della scuola, con i giorni di preavviso previsti per 
legge o dai regolamenti.  
Le comunicazioni pubblicate nel sito web devono essere consultate e lette dai docenti e dal personale ATA, 
pertanto, la consultazione del sito web deve essere costante e frequente. 
Le richieste di adempimenti e le convocazioni fissate per il giorno della ripresa delle attività didattiche, dopo 
un periodo di vacanza, non possono essere pubblicate il giorno precedente il periodo festivo stesso.  
 
 

Art. 41 -  Diritto alla disconnessione 
 

Questo strumento contrattuale vuole tutelare la conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare, così si 
eliminano l’invasività del datore di lavoro e l’obbligo per il lavoratore di rimanere connessi 24 ore su 24 e 7 
giorni su 7, la contrattazione integrativa stabilisce che gli orari di reperibilità telefonica e messaggistica 
vanno dalle 08.00 alle 14.00 e dalle 15.30 alle 18.00 entrotali orari il dirigente scolastico si potrà rivolgere al 
personale al fine di dare informazioni riguardanti gli impegni lavorativi. 

 

 

                        Art.  42 - Modalità e tempi di utilizzo delle comunicazioni sincrone (telefoniche). 
 
I lavoratori non possono essere contattati telefonicamente per problematiche riguardanti la prestazione 
lavorativa durante il periodo di sospensione delle attività didattiche e nei periodi festivi. 
I collaboratori del dirigente scolastico, le funzioni strumentali i responsabili di plesso, i docenti che hanno 
compiti organizzativi, in caso d’urgenza, possono essere contattati anche fuori dai suddetti limiti temporali. 
Nei limiti dell’orario di funzionamento degli uffici di segreteria e di presidenza è possibile contattare i 
lavoratori durante il periodo di sospensione delle attività didattiche per comunicazioni connesse al proprio 
stato giuridico o economico. 
Per ragioni di sicurezza ed emergenza i suddetti limiti sono superati al fine di evitare o prevenire situazioni di 
pericolo.  
 
 

 Art. 43 - Modalità e tempi di utilizzo delle comunicazioni asincrone (messaggistica). 
 

La comunicazione tramite i “canali sociali” non richiedono la connessione contestuale e contemporanea dei 
lavoratori. In questo caso è possibile inviare comunicazioni anche in periodi non lavorativi poiché è garantita 
la piena libertà del lavoratore di scegliere i tempi di lettura e di replica. A tal fine, trattandosi di trasmissione 
di  
messaggi, che non richiedono la connessione contemporanea, i lavoratori (tra questi è incluso anche il 
dirigente scolastico) possono decidere i tempi di trasmissione dei messaggi, fatto salvo il diritto di chi riceve 
di leggere e  
replicare nei tempi desiderati. 
In ogni caso le comunicazioni a mezzo dei canali sociali informatici con gli utenti e con i colleghi devono 
essere finalizzate ad informazioni di servizio e alle interazioni necessarie per lo svolgimento della funzione di 
educazione, di istruzione e di orientamento. 
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CAPOVIII 

 
Riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle 

innovazionitecnologicheedeiprocessidiinformatizzazioneinerentiiserviziammini

strativiea supportodell’attività scolastica. 
(art.30 comma 4 lettera C9 CCNL Scuola 2019/2021 con le prerogative di cui all’art. 8 comma 6) 

 
Art. 44 - Tecnologie nelle attività d’insegnamento 

 
Gli strumenti elettronici sono finalizzati a migliorare la prestazione lavorative diminuendo lo stress da lavoro 
e rendere più efficace il servizio scolastico. 
I docenti utilizzano gli strumenti tecnologici durante l’orario scolastico per attività didattiche, di ricerca e 
studio individuale e/o collettivo.  
Con queste finalità i docenti possono creare gruppi di lavoro, quali ad esempio gruppi sociali di informazioni 
o piattaforme e-learning, finalizzate esclusivamente alle attività didattica, nessuna comunicazione diversa 
potrà veicolare tramite gli stessi, non può essere fatto uso diverso da quello indicato nelle finalità e 
assolutamente uso personale. 
 

Art. 45- Tecnologie nelle attività funzionali all’insegnamento 
 

I docenti possono compilare il registro elettronico personale durante le attività didattiche sempre che tale 
occupazione non riduca sensibilmente l’ora di lezione oltre i dieci minuti. Se durante l’orario di servizio in 
classe si dovessero verificare cali di connessione tali da non consentire la compilazione del registro 
elettronico personale, lo stesso sarà compilato in un altro momento e comunque nei tempi che il docente, in 
piena autonomia, deciderà di dedicare alle attività funzionali all’insegnamento. Tanto alla luce della 
consolidata esperienza che la compilazione del registro elettronico ottimizza la prestazione lavorativa dei 
singoli docenti, riducendo i tempi delle attività funzionali all’insegnamento e globalmente migliorando il 
servizio scolastico. 
Il collegio si è spesso espresso a favore della compilazione cartacea del registro di classe, tanto sia per ragioni 
tecniche che per ragioni legate alle politiche della sicurezza e della prevenzione dei rischi, le parti 
concordano con quest’ultima determinazione. 
 

Art. 46 - Tecnologie nelle attività amministrative 
 
Tutto il personale e in particolare gli operatori di segreteria sono tenuti all’utilizzo degli strumenti informatici 
e telematici rispettando le norme del codice digitale (D. Lgs 82/2005 e ss.mm.ii). 
Parimenti gli operatori videoterminalisti hanno diritto ai turni di riposo, alle pause e a tutte le protezioni 
previste dalle norme in materia (D. Lgs 81/2008). 
Tutto il personale e in particolare gli operatori di segreteria sono tenuti all’utilizzo degli strumenti informatici 
e telematici rispettando le norme del codice digitale (D. Lgs 82/2005 e ss.mm.ii). 
Parimenti gli operatori videoterminalisti hanno diritto ai turni di riposo, alle pause e a tutte le protezioni 
previste dalle norme in materia (D. Lgs 81/2008), anche se la formazione in servizio non è obbligatoria, è da 
sottolineare che la formazione del personale ATA è da ritenersi una risorsa fondamentale per una piena 
attuazione dell’autonomia scolastica, per il miglioramento dei processi organizzativi e didattici, nonché per 
l’effettiva innovazione dell’intero Sistema Istruzione. 
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CAPOIX 
 

Personale tenuto ad assicurare i servizi essenziali relativi alla vigilanza agli 

ingressi alla scuola e ad altre attività indifferibili coincidenti con l'assemblea 

sindacale 
(art.30 comma 4 lettera C10 CCNL Scuola 2019/2021 con le prerogative di cui all’art. 8 comma 6) 

 

Per la regolamentazione generale delle assemblee sindacali si fa riferimento a quanto stabilito dall’art. 31 del 
CCNL 2019/2021. 
Preso atto che la contrattazione d’istituto deve stabilire la quota e i nominativi del personale tenuti ad 
assicurare i servizi essenziali relativi alla vigilanza e alle altre attività indifferibili coincidenti con l'assemblea 
sindacale, si stabilisce che sono attività indifferibili: 

 i servizi di segreteria; 

 i servizi di vigilanza nel plesso dove è presente l’ufficio di dirigenza e di segreteria e nei plessi che 
possono garantire il servizio scolastico per la non adesione di tutti i lavoratori. 

Alla luce di ciò si stabilisce che per la segreteria è necessaria una unità di personale che garantisca i servizi 
minimi indifferibili. 
Per quanto riguarda i collaboratori scolastici, per favorire la necessaria vigilanza degli alunni nei plessi, il 
numero minimo delle unità in servizio nell’arco temporale dell’assemblea viene stabilito nella metà del 
personale assegnato al plesso con minimo una unità per plesso. In caso di adesione completa del personale 
del plesso non è necessario garantire la vigilanza. 
Il personale che deve restare in servizio durante le assemblee sindacali per garantire la suddetta sorveglianza 
è scelto mediante sorteggio, garantendo la rotazione annuale o se necessario pluriennale. 

 
CAPO X 

 
Articolazione dell’orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, 

nonché i criteri per l’individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle 

attività retribuite con il fondo d’istituto. 

 
Art. 47 - Articolazione dell’Orario di lavoro e turnazione dei collaboratori scolastici 

 
L’orario di lavoro dei collaboratori scolastici è funzionale all’erogazione del servizio.  
L’orario si articola in 36 ore settimanali suddivise in sei ore continuative.  
 
Tenuto conto di quanto deciso nell’incontro tra DSGA, DS e Collaboratori Scolastici e della loro disponibilità si 
formula il piano dei collaboratori scolastici adottando criteri di flessibilità, efficacia, efficienza, economicità 
strutturandolo, previa disponibilità e accordo del personale, anche su servizi di più ore giornaliere per più di 
due turni settimanali e rientri.  
Si prevede la sostituzione dei colleghi assenti con straordinari e recupero durante i periodi di sospensione 
dell’attività didattica e il periodo estivo. 
L'organizzazione del lavoro articolata su turni anche variabili, anche a richiesta del personale, potrà essere 
vagliata ed eventualmente adottata da parte dell'istituzione scolastica qualora l'orario ordinario non riesca 
ad assicurare l'effettuazione di determinati servizi. 
Tenuto conto altresì che il lavoro straordinario non può essere utilizzato come fattore ordinario di 
programmazione delle attività, la turnazione potrà essere adottata coinvolgendo, senza eccezioni, tutto il 
personale di un singolo profilo, a meno che la disponibilità di personale volontario non consenta altrimenti. 
 

Art. 48 -  Articolazione dell’Orario di lavoro e turnazione degli assistenti amministrativi 
 

L’orario di lavoro degli assistenti amministrativi è funzionale all’erogazione del servizio.  
L’orario si articola in 36 ore settimanali suddivise in sei ore continuative. Specifiche esigenze vengono 
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valutate contestualmente dal D.S. e dal D.S.G.A. 
 
 

Art. – 49Orario di lavoro e flessibilità organizzativa e didattica.  
 

Qualora l’Istituzione scolastica dovesse riscontrare complessità logistiche, potrebbe rendersi necessaria 
un’organizzazione flessibile del lavoro ispirandosi a principi di maggior carico lavorativo alternati a momenti 
di riposo per un pieno recupero psico-fisico, tanto al fine di garantire il miglior servizio. 
 

Art.  – 50 - Flessibilità e sostituzione dei docenti assenti 
 

Durante l’anno è possibile effettuare, anche con ordini di servizio momentanei e/o d’urgenza erogati per le 
vie brevi, lo spostamento temporaneo in classi di sedi e/o Comuni diversi dalla sede centrale in ossequio al 
principio della flessibilità, tanto per sopperire a temporanee e straordinarie esigenze di riorganizzazione del 
servizio e anche per fronteggiare particolari esigenze dei docenti. 

 
Scuola dell'Infanzia 
La sostituzione dei docenti assenti sarà effettuata secondo le seguenti modalità: 

 Previa disponibilità del docente è possibile procedere con sostituzioni anche su plessi diversi 

 Nel periodo non coperto da servizio mensa con orario ridotto l’orario di lavoro dei docenti può essere 
riformulato in funzione delle esigenze dell’intero istituto comprensivo. 
 

 La sostituzione dei colleghi assenti sarà effettuata secondo i seguenti criteri: 

 docente con ore a disposizione della stessa sezione; 

 docente con ore a disposizione di altra sezione; 

 recupero ore permessi brevi usufruiti; 

 mancanza di attività didattiche programmate per le quali siano già impegnate le ore di compresenza e/o 
a disposizione; 

 docente che nelle sue ore non ha la sezione presente a scuola; 

 docenti di sostegno in caso di assenza alunni diversamente abili e solo in caso di necessità (contitolarità 
dell’ins. di sostegno alla classe); 

 previa adesione al progetto flessibilità mediante rimodulazione dell’orario del docente e della sezione. 
 

Scuola Primaria  
La sostituzione dei colleghi assenti sarà effettuata secondo i seguenti criteri: 

 docente con ore a disposizione della stessa classe; 

 docente con ore a disposizione di altra classe; 

 recupero ore permessi brevi usufruiti; 

 mancanza di attività didattiche programmate per le quali siano già impegnate le ore di compresenza e/o 
a disposizione; 

 docente che nelle sue ore non ha la classe presente a scuola; 

 docenti di sostegno in caso di assenza alunni diversamente abili e solo in caso di necessità (contitolarità 
dell’ins. di sostegno alla classe); 

 previa adesione al progetto flessibilità mediante rimodulazione dell’orario del docente e della classe. 

 Cambio del giorno libero. 
Nel periodo non coperto da servizio mensa con orario ridotto l’orario di lavoro dei docenti può essere 
riformulato in funzione delle esigenze dell’intero istituto comprensivo. 
 
Scuola Sec. di 1° Grado 
La sostituzione dei colleghi assenti sarà effettuata secondo i seguenti criteri: 

 docente con orario settimanale inferiore alle 18 ore 

 docente con ore a disposizione della stessa classe; 

 docente con ore a disposizione in altra classe; 

 previa adesione al progetto flessibilità mediante rimodulazione dell’orario del docente e della classe. 

 recupero ore permessi brevi usufruiti; 
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 mancanza di attività didattiche programmate per le quali siano già impegnate le ore di compresenza e/o 
a disposizione 

 docente che nelle sue ore non ha la classe presente a scuola; 

 docenti di sostegno in caso di assenza alunni diversamente abili e solo in caso di necessità (contitolarità 
dell’insegnante di sostegno alla classe); 

 utilizzo ore eccedenti in base alla disponibilità dichiarata  

 previa adesione al progetto flessibilità mediante rimodulazione dell’orario del docente e della classe. 

 Cambio del giorno libero a parità di monte orario disciplinare fruibile dagli alunni e a parità di orario 
mensile prestato dal lavoratore. 
 

I docenti del potenziamento, poiché titolari dell’organico dell’autonomia, potranno essere impiegati per 
supplenze non superiori ai dieci giorni in tutti i plessi dell’Istituto per gli ordini di scuola per i quali sono 
abilitati e anche in ordini di scuola inferiore senza decurtazione delle spettanze o oneri aggiuntivi. 
 

Art. – 51Particolari esigenze 
 

Il personale che fruisce di leggi/norme/congedi/permessi specifici quali: congedi parentali, sulle 
tossicodipendenze, sul diritto allo studio, sulla collaborazione con l’Università, esoneri/semi esoneri, o che 
abbia problemi di salute o difficoltà familiari, può comunicare al dirigente le proprie esigenze che, ove 
possibile, verranno accolte, in sede di assegnazione alle sedi, ai plessi, alle classi, ai posti in ossequio all’art. 
55 del presente  
contratto e ancor di più nello specifico del c.6 dello stesso articolo. E’diritto del personale scolastico dopo la 
formale assegnazione presentare eventualmente motivato reclamo al Dirigente Scolastico. 
 

Art.  52 -  Utilizzazione del personale nei singoli progetti ed attività indicate nel PTOF, compresi i progetti 
PON, POR. 

L'utilizzazione del personale nei singoli progetti ed attività indicate nel PTOF, compresi i progetti PON,PNRR,  
POR, è disposta, in linea generale, sulla base dei seguenti criteri indicati in ordine prioritario: 
 

-  Partecipazione alla predisposizione dell'attività o del progetto approvato dagli OO.CC. ed inserito 
nel PTOF; 

-  Indicazioni contenute nei singoli bandi dei programmi nazionali o comunitari e con riferimento ai 
criteri specifici riportati nei progetti; 

- Incarichi specifici previsti nel PTOF e nel Piano delle Attività; 
-  Competenza professionale specifica; 
-  Titolo di studio specifico; 
-  Dichiarata disponibilità; 
-  Competenze informatiche richieste per la gestione dei progetti; 
-  Esperienze di ricerca specifiche; 
-  Non cumulabilità di più incarichi (in caso di richieste plurime); 
-  Pubblicazioni; 
-  Anzianità di servizio in caso di richieste plurime. 

 
In modo specifico, i criteri per la selezione di esperti esterni e/o tutor interni in progetti con finanziamenti 
erogati dall’Unione Europea terranno conto, di volta in volta, secondo le specifiche necessità, dei seguenti 
requisiti: 
possesso di titoli accademici, professionali e di servizio, attinenti alle competenze ed alle esperienze di 
seguito indicate: 
 

a) Competenza disciplinare specifica;  
b) Competenza pedagogica e didattica;  
c)         Esperienze maturate e documentate, con riferimento alla conduzione di gruppi;  
d)         Ricerche documentate, con riferimento alla specifica disciplina o alla specifica metodologia  
disciplinare;  
e) pubblicazione di libri o di articoli su riviste di rilievo nazionale e regionale coerenti con il profilo  
professionale richiesto;  
f) competenze informatiche;  
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g)         Possesso di titoli particolari indicati nei bandi o richiesti dalle circostanze (titolo specialistico,  
            esperienze maturate in speciali settori, iscrizioni in graduatorie particolari, docenti di 

madrelingua, ecc). 
 

Art. 53 -  Incarichi Del Personale Scolastico 
 

I compensi sono stabiliti nelle Tabelle allegate al C.C.N.L. e possono essere attribuiti anche in misura 
forfettaria nel caso in cui non sia possibile quantificare un impegno orario per l’attività richiesta. Diventa 
quindi fondamentale che, all’inizio dell’anno scolastico, il collegio dei docenti (che deve elaborare il P.O.F.T.) 
e la R.S.U. (che deve contrattare l’utilizzo delle risorse e l’entità di alcuni compensi) abbiano un quadro 
sufficientemente preciso della situazione finanziaria. 
 
Gli incarichi di tipo organizzativo (partecipazione alle commissioni e ai gruppi di lavoro) saranno assegnati nel 
rispetto dei seguenti criteri: 
 disponibilità degli interessati; 
 professionalità specifiche e tipologie funzioni docenti; 
 equa distribuzione dei compiti e dei fondi all’interno di ogni sede scolastica. 

 
Nel caso di concorrenza, rotazione da parte degli interessati, con esclusione di coloro che hanno già svolto 
tale attività partendo dal docente meglio collocato nella graduatoria d’istituto.  
 
In merito ai cumuli di incarichi si precisa quanto segue: 
 non cumulabilità di più incarichi nel rispetto dell’art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001 che disciplina la 

materia delle incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi secondo cui, in generale, i lavoratori 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato non 
possono intrattenere altri rapporti di lavoro dipendente o autonomo o esercitare attività imprenditoriali. 

 I dipendenti delle pubbliche amministrazioni possono svolgere incarichi retribuiti conferiti da altri 
soggetti, pubblici o privati, solo se autorizzati dall’amministrazione di appartenenza. 

 L’amministrazione fissa criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifica 
professionalità, in base ai quali rilasciare l’autorizzazione. 

Tali criteri sono diretti ad evitare che i dipendenti: 
 svolgano attività vietate per legge ai lavoratori della pubblica amministrazione; 
 svolgano attività che li impegnino eccessivamente facendo trascurare i doveri d’ufficio; 
 svolgano attività che determinano un conflitto d’interesse con l’attività lavorativa, pregiudicando 

l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente.  
 
Il conferimento dei predetti incarichi senza la previa autorizzazione comporta: 

 per il funzionario responsabile del procedimento: infrazione disciplinare, nullità del provvedimento e 
il compenso previsto come corrispettivo dell'incarico è versato direttamente all’amministrazione di 
appartenenza del dipendente ed è destinato ad incrementare il fondo per la produttività dei 
dipendenti; 

 il dipendente che svolge l’incarico in assenza di autorizzazione è responsabile disciplinarmente e il 
relativo compenso è versato, da questi o dall’erogante, nel conto dell'entrata del bilancio 
dell'amministrazione di appartenenza. 

Non sono soggetti all’obbligo di autorizzazione gli incarichi elencati nel comma 6 del citato articolo 53; 
 
I criteri in base ai quali l'attività può essere autorizzata sono: 

 la temporaneità e l'occasionalità dell'incarico: sono autorizzabili le attività, non comprese nei compiti 
e doveri di ufficio, esercitate sporadicamente ed occasionalmente, anche se eseguite 
periodicamente e retribuite, qualora per l’aspetto quantitativo e per la mancanza di abitualità non 
diano luogo ad interferenze con l’impiego; 

 il non conflitto con gli interessi dell’amministrazione e con il principio del buon andamento della 
pubblica amministrazione; 

 la compatibilità dell'impegno lavorativo derivante dall'incarico con l'attività lavorativa di servizio cui 
il dipendente è addetto.  

 tale da non pregiudicarne il regolare svolgimento; 
 l’attività deve essere svolta al di fuori dell’orario di servizio. 

about:blank
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 Sono, pertanto, compatibili e soggetti ad autorizzazione, ad esempio, le collaborazioni e gli incarichi 
di consulenza conferiti da altre amministrazioni pubbliche per i quali deve essere valutata la non  
 
 
 
interferenza con l’attività istituzionale: è il caso di commissioni tributarie, consulenze tecniche, 
consigli di amministrazione, collegi sindacali, comitati di vigilanza, collaborazioni, attività di revisore 
in enti  
pubblici…Inoltre, sono ritenute compatibili e soggette ad autorizzazione, a seconda del caso 
specifico, le seguenti attività extra-istituzionali: 

 
 
LE ATTIVITÀ COMPATIBILI E NON SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE 

Oltre alle attività che costituiscono direttamente esplicitazioni di diritti e libertà costituzionalmente garantiti, 
quali la partecipazione ad associazioni sportive, culturali, religiose, di opinione, è consentito lo svolgimento 
delle seguenti attività: 

 le attività rese a titolo gratuito presso associazioni di volontariato o cooperative a carattere socio-
assistenziale senza scopo di lucro; 

 le attività che siano espressive di diritti della personalità, di associazione e di manifestazione del 
pensiero, quali le collaborazioni a giornali, riviste, enciclopedie e simili; le stesse sono consentite 
purché non interferiscano con le esigenze del servizio e, se a titolo oneroso, sono assoggettate ad 
autorizzazione. Per le attività svolte a titolo gratuito è necessario valutare caso per caso la loro 
compatibilità con il rapporto di lavoro in essere per cui resta fermo l’obbligo di chiedere ugualmente 
la prescritta autorizzazione; 

 l’utilizzazione economica da parte dell'autore o dell'inventore di opere dell'ingegno e di invenzioni 
industriali; 

 la partecipazione a convegni e seminari e la pubblicazione di propri scritti, se effettuate a titolo 
gratuito ovvero nel caso in cui venga percepito unicamente il rimborso spese; 

 tutte le attività per le quali è corrisposto il solo rimborso delle spese documentate; 
 gli incarichi per i quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo. 

Non rientrano in tali ipotesi le attività svolte durante periodi di aspettativa per motivi personali, per i 
quali permane il regime ordinario delle incompatibilità (non è possibile svolgere altra attività 
lavorativa retribuita); 

 gli incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in 
aspettativa non retribuita; 
 

Per il personale insegnante la disciplina relativa alle incompatibilità è ravvisabile, in modo specifico, nell’art. 
508 del D. Lgs. 16 aprile 1994, n. 297 ed in alcune clausole del C.C.N.L. 4.8.1995 e C.C.N.L. 26.5.1999, con 
esclusione dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non superiore 
al 50% di quella a tempo pieno. 
 

CAPO XI 
Criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento 

 (art.30 comma 9 lettera B3 CCNL Scuola 2019/2021) 

 
Art. – 54 - Fruizione dei permessi per l’aggiornamento e la formazione 

 
I permessi per l’aggiornamento e la formazione saranno concessi in ossequio a quanto stabilito a livello di 
contrattazione nazionale e comunque in armonia con le esigenze del servizio scolastico rivolto agli alunni.  
Potendo programmare l’aggiornamento e la formazione si formulerà un piano razionale per la garanzia del 
servizio scolastico.  
In caso di più richieste di permessi per l’aggiornamento e la formazione, coincidenti con l’orario di servizio, 
gli stessi saranno concessi secondo i seguenti criteri di priorità: 

 Continuazione/Conclusione attività formativa già autorizzata; 

 Attinenza specifica dell’attività formativa e di aggiornamento rispetto alle discipline insegnate; 

 Docenti che hanno minor numero di ore di formazione e di aggiornamento al fine di garantire pari 
opportunità; 
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 Figure sensibili o di sistema della scuola (collaboratori DS, F.S., responsabili di plesso, coord. di 
dipartimento). 

 Docenti che per posizione giuridica possono garantire maggiore continuità nella scuola e migliore 
ricaduta didattica. 

 
Infine e solo a parità di altre condizioni si terrà conto della posizione in graduatoria.  
Rimane indispensabile che i docenti che avranno fruito di autorizzazione per la partecipazione a corsi esterni 
alla Scuola di appartenenza presenteranno relazione scritta al Collegio dei docenti. 
 

 
Art.  – 55 -  Fruizione dei permessi retribuiti per motivi personali o familiari 

 
Fermo restando quanto stabilito all’art. 15 comma 2 del CNNL, la domanda va presentata 5 giorni prima della 
fruizione dei permessi in oggetto, e deve essere adeguatamente e specificatamente motivata. 
 

CAPO XII 
I criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da 

remoto nonché i criteri di priorità per l’accesso agli stessi 
(art.30 comma 9 lettera B5 CCNL Scuola 2019/2021) 

 

Art. 56 - Definizione e principi generali 
Il lavoro agile è una modalità di effettuazione della prestazione lavorativa finalizzata a conseguire il 
miglioramento dei servizi e l’innovazione organizzativa garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita 
e di lavoro nonché una mobilità sul territorio più sostenibile. E’ necessario che sussistano i requisiti 
organizzativi e tecnologici per operare con tale modalità.  In alcuni casi è disposto per legge. 
Nell’organizzazione del lavoro agile si fa riferimento a quanto previsto nel Titolo III Capo I (artt. 11 – 12 – 13 
– 14 -15), Capo II (art. 16 ) del CCNL 2019/2021. 
 
Art. 67 - Destinatari 
Le disposizioni in materia di lavoro a distanza si applicano, ove compatibili con le attività svolte nonché con 
le esigenze e l’organizzazione del lavoro, al personale tecnico e amministrativo dell’istituzione scolastica. 
Il lavoro agile e il lavoro a distanza sono stabiliti mediante accordo tra le parti, anche con forme di 
organizzazione per fasi, cicli e obiettivi. 
Essendo prestazione lavorativa ordinaria richiesta dal lavoratore non possono essere riconosciuti oneri di 
missione o di altra natura comunque denominati. La prestazione non può svolgersi in locali pubblici o aperti 
al pubblico. La sede di lavoro principale dell’Istituto rimane il luogo per l’espletamento di ogni altra pratica 
ad esso connesso.  
In ogni caso nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il dipendente è 
tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono la sussistenza delle condizioni minime di 
tutela della salute e sicurezza del lavoratore nonché la piena operatività della dotazione informatica e ad 
adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e 
sulle informazioni in possesso dell’amministrazione che vengono trattate dal lavoratore stesso. 
La prestazione lavorativa resa in forma di lavoro agile e a distanza comporta, in modo specifico, una 
condotta informata ai principi di correttezza, di disciplina, di dignità e moralità. 
 

Art. 57 - Attività che possono essere svolte in lavoro agile o a distanza 
Le attività che possono essere effettuate in lavoro agile o a distanza sono essenzialmente quelle di tipo 
amministrativo che non hanno bisogno di accesso a strumentazione e documentazione non remotizzabili. 
Tra le attività non conciliabili con il lavoro agile e a distanza rientrano ad esempio quelle che richiedono un 
uso costante e continuo dei fascicoli cartacei, che per loro natura sono coperti da privacy e non possono 
essere allontanati dagli uffici di segreteria; l’attività didattica e formativa che si svolge a contatto con gli 
alunni, che presuppone la vigilanza sugli stessi, nonché l’attività di riassetto dei locali e di sorveglianza degli 
alunni e dei locali.  
Rientrano tra le attività espletabili a distanza gli incontri e le riunioni di lavoro che per loro natura non 
implicano obblighi di riservatezza e di vigilanza. 
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Art. 58 - Articolazione della prestazione in modalità agile o a distanza e diritto alla disconnessione 
A integrazione di quanto stabilito nel CCNL 2019/2021 all’art. 14, al fine di garantire il diritto alla 
disconnessione, il lavoratore può essere contattato in modalità sincrona solo durante l’orario stabilito per la 
prestazione lavorativa.  
In modalità asincrona, invece, è possibile inviare comunicazioni al lavoratore anche fuori dall’orario 
concordato per la prestazione lavorativa con il diritto del lavoratore di consultazione e riscontro solo durante 
il tempo riservato alla prestazione lavorativa agile o a distanza. 
Per l’espletamento della prestazione lavorativa il lavoratore deve rendere disponibile un recapito telefonico, 
con utenza a lui intestata e un contatto mail per lo scambio di informazioni con l’ufficio e ove necessario con 
l’utenza. 
Il lavoratore, altresì, si impegna ad utilizzare gli apparati aziendali ed i programmi informatici messi a 
disposizione esclusivamente per fini lavorativi e nel rispetto delle relative norme di sicurezza, a non 
manomettere in alcun modo detti apparati e a non consentire ad altri l’utilizzo degli stessi. 
In particolare il lavoratore si impegna a : 

 Usare un pc/tablet in modo esclusivo o che abbia almeno un account dedicato e protetto da PSW;  
 Accedere ai software utilizzando password sicure che devono sempre essere immesse ad ogni 

accesso e mai salvate; 
 Usare un pc/tablet dotato di antivirus aggiornato e verificare che l’antivirus sia aggiornato e 

funzionante; 
 Non salvare nessun dato sul pc se non in forma temporanea per poi essere cancellato. 
 Se si usano files di tabelle con nomi cognomi mail telefono, non salvarli mai sul pc/tablet di casa; se 

questi files sono inviati via mail, lasciarli solo temporaneamente nella casella mail; 
 Ogni volta che si lavora a casa con fascicoli cartacei o raccoglitori: se possibile portare a casa una 

scansione e non l’originale 
 
Per quanto riguarda la strumentazione necessaria per la connessione, considerata la natura non stabile e 
non continuativa dell’attività fuori sede si utilizza quella di proprietà personale (fissa, wi-fi, wireless), non 
avendo l’istituzione scolastica la possibilità di stipulare contratti di fornitura intestati ai lavoratori per le 
proprie pertinenze. 
L’organizzazione oraria è flessibile per il lavoro agile, mentre, per il lavoro a distanza, se necessario anche per 
il lavoro agile, la collocazione delle ore nella giornata e nella settimana è concordata col direttore dei servizi 
generali ed amministrativi o col dirigente scolastico in funzione delle necessità d’ufficio e in base al servizio 
da erogare. 
La prestazione lavorativa si effettua, di massima, in correlazione temporale con l’orario normale applicabile 
al ruolo/funzione di appartenenza con le caratteristiche di flessibilità temporale tipica della prestazione 
lavorativa e del ruolo stesso.  
In ogni caso, è diritto del lavoratore disconnettersi dopo l’orario di lavoro e nei termini e modi previsti dal 
diritto alla disconnessione di cui al presente contratto. 
In caso di impossibilità ad eseguire la prestazione lavorativa in modalità agile o a distanza il lavoratore deve 
darne comunicazione al datore di lavoro. 
Il monitoraggio delle attività svolte in detta modalità sono effettuate dal direttore dei servizi generali ed 
amministrativi o dal dirigente scolastico con le modalità che saranno concordate.  
 

Art. 59 - Riservatezza e Privacy 
Il lavoratore e il datore di lavoro sono tenuti alla più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni di cui 
viene a conoscenza e sui quali opera. Lo scambio delle stesse dovrà avvenire in modo riservato. Il lavoratore 
ha cura di custodire le informazioni sul sistema informativo dedicato e protette da password o da ogni 
provvedimento idoneo a garantire tale riservatezza. 
Il lavoratore nella qualità di “incaricato” del trattamento dei dati personali, anche presso il luogo di 
prestazione fuori sede dovrà osservare tutte le istruzioni e misure di sicurezza. 
In particolare: 
deve porre ogni cura per evitare che ai dati possano accedere persone non autorizzate presenti nel suo 
luogo di prestazione fuori sede; 
deve procedere a bloccare l’elaboratore in dotazione in caso di allontanamento dalla postazione di lavoro, 
anche per un intervallo molto limitato di tempo; 
alla conclusione della prestazione lavorativa giornaliera è obbligatorio conservare e tutelare i documenti 
eventualmente stampati provvedendo alla loro eventuale distruzione solo una volta rientrato presso la sede 
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di lavoro; 
qualora, invece, in via d’eccezione, al termine del lavoro risulti necessario trattenere presso il luogo della 
prestazione lavorativa a distanza materiale cartaceo, contenente dati personali, lo stesso dovrà essere 
riposto in luoghi non accessibili agli altri. 
 

CAPO XIII 
 

Criteri per la ripartizione del Fondo per il Miglioramento Offerta 
Formativa 

(art.30 comma 4 lettera C2 CCNL Scuola 2019/2021 con le prerogative di cui all’art.8 comma 7) 

 
Art. 60 -Criteri generali per la ripartizione del F.I.S. 

Art. 26 - Risorse finanziarie disponibili 
1. Le risorse finanziarie disponibili per l’attribuzione del salario accessorio sono costituite da: 

 finanziamenti previsti per l’attivazione delle funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa; 
 finanziamenti previsti per l’attivazione degli incarichi specifici al personale ATA, tenuto conto di 

quanto stabilito dall’art.54, comma 4 del CCNL 2019/21; 
 finanziamenti del Fondo dell’Istituzione Scolastica annualmente stabiliti dal M.I.M. compresi i 

fondi relativi alla valorizzazione del personale di cui all’art.1, comma 249, Legge 160/2019); 
 risorse per la pratica sportiva; 
 ore eccedenti in sostituzione colleghi assenti; 
 formazione del personale; 
 progetti nazionali e comunitari; 
 eventuali residui anni precedenti; 
 i fondi di cui al D.M. 63/2023(tutor/orientatori – attualmente disposto per il 2023/24); 
 le risorse di cui all’art.1, comma 770, della L.234/2021 (continuità didattica nelle piccole isole); 
 fondi per la continuità didattica e la valorizzazione della professionalità docente e servizio in aree 

disagiate (art.1, comma 592 della L.205/2017 e art.10, comma 5 D.L.123/2023); 
 fondi derivanti da altre eventuali disposizioni di legge che destinano specifiche risorse al FMOF 

(art.78, comma 2, lettera d del CCNL 2019/21) 
2. A partire dall’anno scolastico 2024/25, l’indennità di direzione, parte variabile, dei Dsga è determinata 

applicando la tabella di cui all’art.2, comma 1, nr.8 del CCNI per il FMOF dell’anno scolastico 2024/25. 
 
Viene effettuata la ripartizione con le seguenti percentuali: 
 

 Una quota del  70%   circa per compensi da attribuire al personale Docente; 

 Una quota del30%circa per compensi da attribuire al personale ATA. 

 
Tenuto conto delle disposizioni di cui alla L.160/2019 che prevedono che le risorse relative alla 

valorizzazione del personale docente, già confluite nel fondo per il miglioramento dell’offerta 

formativa, siano utilizzate dalla contrattazione integrativa in favore di tutto il personale scolastico (a 

tempo indeterminato ed anche a tempo determinato) senza ulteriore vincolo di destinazione si 

stabilisce che le stesse siano così assegnate mantenendo la stessa proporzione già prevista per il FIS. 
 

La percentuale deve rispettare le consistenze organiche sia tra docenti di ordini e gradi diversi e sia tra il 
personale A.T.A (Ass. Ammin., Ass. Tecnici, Coll. Scol, .ecc) eventualmente Educatori e/o ecc., salvo accordi 
diversi secondo le esigenze della scuola. 
Tale percentuale è calcolata tenendo conto del numero degli addetti e degli importi necessari per retribuire 
il personale secondo le tabelle allegate al contratto. 
La quota indicata sarà utilizzata per retribuire il personale che abbia effettivamente svolto incarichi previsti 
dal contratto d’Istituto o assegnati dalla Dirigenza in modo orario e/o in modo forfetario per intensificazione  
dell’attività lavorativa. 
Per il personale ATA si concordano le seguenti priorità d’utilizzo del fondo per l’esercizio in corso, stabilito il 
carico di lavoro ordinario si può accedere allo straordinario programmato, pianificato ed autorizzato: 
 

 Intensificazione del servizio per la realizzazione del PTOF; 



30 
 

 Compensi per intensificazione per attività previste dal contratto con riferimento al personale ATA.  
 
 
 

Art. 61 – Fondi finalizzati 

I fondi finalizzati a specifiche attività possono essere impegnati solo per esse, a meno che non sia 

esplicitamente previsto che eventuali risparmi possano essere utilizzati per altri fini. 

 

1. Per il presente anno scolastico tali fondi sono pari a: 

 

FIS 
 

51.481,11 

MOF  art. 78, c. 7, lett. j) FORMAZIONE  DOCENTI LD FF 

 

3.636.01 

 

Valorizzazione del personale scolastico LD 13.259,64 

 

Quota Posti docenti - Funzioni strumentali LD 
N=N2* 
35,47 

4.688,40 

 

Quota INCARICHI SPECIFICI LS 
P=P3*176,18 

3.451,91 
 

Quota ORE ECCEDENTI sostituzione colleghi 
assenti docenti e ATA LD 
QQ=Q/1,327 
 

3.221,64 
 

Quota Attività complementari di Educazione 
 fisica LD 
RR=R/1,327 

961,27 
 

Agenda SUD 
LD -UU 

3.149,20 
 
 

 

Art.62 - Incarichi specifici personale ATA 

I compiti del personale ATA sono costituiti (art.54, comma 1, CCNL 2019/21): 
a) dalle attività e mansioni espressamente previste dall’area di appartenenza; 
b) da incarichi specifici della durata di un anno scolastico di natura organizzativa o di responsabilità che, 

pur rientrando nell’ambito delle funzioni di appartenenza, richiedono lo svolgimento di compitiche 
comportano l’assunzione di responsabilità ulteriori, rischio o disagio, necessari per la realizzazione del 
piano triennale dell’offerta formativa, come descritto nel piano delle attività. 

c) per il prossimo anno scolastico (a partire dall’a.s.2024/25):per i lavoratori appartenenti all’Area dei 
collaboratori gli incarichi specifici di cui all’art.54, comma 4, saranno correlati all’assolvimento dei 
compiti legati all’assistenza agli alunni – ivi compresi quelli della scuola dell’infanzia e quelli con 
disabilità e al primo soccorso. Tali incarichi sono retribuiti con una indennità il cui valore varia sulla 
base dei criteri definiti in sede di CCNI per il FMOF 

 
Art. 63- Attività retribuite con il fondo d’Istituto 

 
Per tutte le attività retribuite con il fondo d’Istituto l’individuazione e l’assegnazione del personale docente e 
del personale ATA è effettuata rispettivamente dal Collegio Docenti, dal D.S. e dal DSGA, salvo i casi in cui la 
norma prevede diverse procedure. 
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La designazione avviene previo dichiarato possesso delle competenze richieste e nel rispetto dei criteri 
indicati nel presente contratto.  
L’atto di nomina deve contenere le mansioni da svolgere ed il corrispettivo economico, laddove 
determinabile in anticipo.  
 
L’erogazione del trattamento economico spettante al personale avverrà previa verifica delle prestazioni 
effettivamente rese. 

Art. 64-Attività aggiuntive 
 

Per tutte le attività che richiedono una intensificazione dell’attività lavorativa si prevede un compenso come 
da tabelle previste nel CCNL.  
Per gli incarichi relativi all’ampliamento dell’offerta formativa il D. S., previa approvazione dei Progetti da 
parte del Collegio dei Docenti nel rispetto dei criteri stabiliti, provvederà alla nomina e conferirà l’incarico 
con l’indicazione delle ore di attività da prestare e del compenso orario da liquidare.  
L’utilizzazione del personale Docente e ATA per lo svolgimento di attività aggiuntive, sarà stabilito, avuto 
riguardo alle attività del PTOF e delle esigenze funzionali alla logistica, secondo le modalità indicate nel 
presente contratto, 

Art.  65 -  Funzioni strumentali all’offerta formativa 
 

Ad ogni Docente assegnatario di una Funzione Strumentale, viene attribuito un compenso annuo definito 
con riferimento alle risorse complessive assegnate alla Scuola in misura “PARITARIA”, se la funzione dovesse 
essere divisa tra più docenti, anche il compenso relativo alla funzione di riferimento verrà equamente 
suddiviso tranne se il Collegio Docenti dispone diversamente.  
 

Art.  66 - Attività di Formazione 
 

All’interno del budget attribuito all’istituzione scolastica, verrà incentivata la formazione dei docenti 
eccedenti le 40+ 40 ore di attività. 
 
Art.  67 – valorizzazione della professionalità dei docenti a tempo 

indeterminato in servizio presso le istituzioni scolastiche coinvolte nel cosiddetto piano AgendaSUD 
 
Nell’assegnazione dell’incentivazione relativa alla valorizzazione della professionalità dei docenti a tempo 
indeterminato in servizio presso le istituzioni scolastiche coinvolte nel cosiddetto piano AgendaSUD, si terrà 
conto: 
 

 Permanenza dei docenti pendolari nella medesima scuola per almeno un triennio; 
 

 Partecipazione dei docenti a progetti specifici di ampliamento dell’offerta formativa, anche in ambito 
extracurricolare. 

 
Art. – 68 - Compensi per i Docenti collaboratori del Dirigente Scolastico 

 
Il Dirigente Scolastico può retribuire dal fondo dell’Istituzione scolastica fino a due collaboratori per 
l’espletamento di tutte le funzioni organizzative e gestionali indicate nella nomina è corrisposto un 
compenso orario. 

Art. – 69 - Ore Eccedenti  
 

Le ore eccedenti d’ insegnamento restano disciplinate dalla legislazione e dalle norme contrattuali nazionali 
e integrative, attualmente in vigore (art.43 del CCNL 2019/21).L’istituto delle ore eccedenti, considerato 
l’ammontare limitato delle risorse disponibili, annualmente definito e di celere esaurimento, ha natura 
emergenziale e ha come finalità lo specifico obiettivo di consentire la sostituzione immediata di un 
docente/ATA assente. 

Art. - 70Utilizzo fondi finalizzati a specifiche attività 
 

1. I fondi finalizzati a specifiche attività, a seguito di apposito finanziamento, qualsiasi sia la loro 
provenienza, possono essere impegnati solo per tali attività, a meno che non sia esplicitamente previsto 
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che eventuali risparmi possano essere utilizzati per altri fini.Il personale partecipa a tali attività in base 
alla propria disponibilità individuale, alle relative competenze, ed è selezionato secondo quanto previsto 
dalla normativa di riferimento. 

La misura del compenso per ogni singola figura sarà oggetto di contrattazione. 

 

Art. 71- Accesso ed assegnazione degli incarichi 

Il Dirigente Scolastico, assunta la delibera del Piano delle Attività da parte del Collegio dei Docenti e 
del Piano formulato dal DSGA provvede, con apposita comunicazione formale, ad acquisire le 
disponibilità del personale docente e ATA fissando un termine entro il quale devono manifestare 
l’interesse all’attribuzione di tali attività.  
L’accesso alle attività da effettuare nell’istituzione scolastica può essere compensato in modo orario o 
forfettario se retribuite con il FIS. 
Nell’affidamento dell’incarico sono indicati: 
 

a. La delibera del Collegio dei docenti; 
b. L’attività da effettuare; 
c. Il compenso da corrispondere (orario o forfettario). 

 
Le attività saranno retribuite se effettivamente prestate, documentate e verificate dall’amministrazione. 
 

 

CAPO XIV 

DISPOSIZIONI FINALI 

Liquidazione compensi 

 

Art. 72 - Determinazione di residui 
Nel caso in cui, nel corso dell’anno scolastico, vengano a determinarsi economie per attività non 
realizzate o realizzate solo parzialmente, il tavolo negoziale potrà essere riconvocato entro la fine 
delle attività didattiche (30/06) al fine di destinare le risorse non utilizzate. 

 

Art. 73 -  Liquidazione dei compensi 
I compensi saranno liquidati con il sistema del Cedolino Unico dalla Ragioneria Territoriale dello 
Stato servizio VI stipendi, entro il 30/06 e, comunque, entro e non oltre, il 31/08 dell’anno 
scolastico di riferimento. 

 

 
Art. 74 - Certificazione di compatibilità economico/finanziaria 

1. La presente ipotesi di Contratto Integrativo di istituto verrà sottoposta al parere del Collegio dei 
Revisori dei Conti per ottenere la certificazione di compatibilità economico-finanziaria corredata dalla 
Relazione Tecnico-Finanziaria redatta dal DSGA e dalla Relazione Illustrativa del Dirigente Scolastico. 

 
Art.75 - Disposizioni finali 

Per quanto non previsto dal presente Contratto Integrativo di Istituto valgono le norme generali del 
CCNL 2019/21 e del CCNL 2006/09 per le parti ancora in vigore. 

 

Art. 76 – Informazione sull’applicazione delle disposizioni contrattuali 

2. Le parti si impegnano, in un rapporto reciproco di correttezza e trasparenza, ad un uso esclusivo ed 
attento dei dati. L’informazione degli esiti della contrattazione ha lo scopo di garantire alla parte 
contraente la verifica della piena applicazione del Contratto Integrativo di Istituto sottoscritto.  
 

1. Il Dirigente Scolastico rendiconta annualmente alla RSU in modo analitico tutti i compensi del 
salario accessorio liquidati al personale (docente, educatore ed Ata) sia dai fondi contrattuali che 
non contrattuali.In particolare, ai sensi dell’art.30, comma 10, lettera b3) il Dirigente scolastico 
comunica per ogni attività retribuita, l’importo erogato, il numero dei lavoratori coinvolti fermo 
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restando che in ogni caso non deve essere possibile associare il compenso al nominativo del 

lavoratore che lo ha percepito. 

 

 

Il presente Contratto d’Istituto viene sottoscritto ad Integrazione del CCNL vigente al quale bisogna fare 
riferimento per tutto quanto non trattato ed eventuali clausole difformi da limiti e vincoli del contratto 
nazionale e/o da Leggi specifiche in materia sono da ritenersi nulle e sostituite automaticamente ai sensi 
degli artt. 1339 e 1419 del c.c.   
 
 

Il presente contratto prevede, come parte integrante, le seguenti tabelle:  
 

a) TABELLA LIQUIDAZIONE DOCENTI  

 

b) TABELLA LIQUIDAZIONE PERSONALE ATA  

 
 
 
 
 
 
PARTEPUBBLICA 
ILDIRIGENTE: Rachele Anna DONNICI                ______________________________ 

 

 
PARTE SINDACALE 
 

RSU :         Marisa BERALDI                                    ______________________________ 

 
                   Francesco DE SIMONE                         ______________________________ 
 
                   Vincenzo GALATI                                  _______________________________ 
 
 
SINDACATI SCUOLA TERRITORIALI (TAS) 

 
SNALS/CONFSAL 
Tommaso FORCINITI ________________________ 

 
 


